
Una decisione di grande rilievo
per l’intero comparto balneare
arriva dal Tribunale
Amministrativo Regionale per il
Lazio, che con sentenza pubbli-
cata ha accolto i ricorso presen-
tato, annullando il provvedi-
mento che dichiarava l’inesi-
stenza di 27 concessioni dema-
niali marittime con scadenza al
2033. Si tratta di un risultato di
portata nazionale: a Fiumicino
risultano oggi 27 titoli conferma-
ti su un totale di 110 concessioni,
segnando un passaggio fonda-
mentale per la stabilità e la con-

tinuità del settore. Il Presidente
nazionale di FederBalneari
Italia, Marco Maurelli, dichiara:
“Questo è un grande risultato a
livello nazionale e il merito va rico-
nosciuto al lavoro svolto sul territo-
rio. I ricorsi sono stati promossi da
noi e rappresentano una battaglia
portata avanti con determinazione
fin dall’inizio. Desidero dare atto ad
Alberto Cecere, Presidente di
FederBalneari Fiumicino, che ha
perseguito questa azione dai primis-
simi giorni con grande impegno e
visione.” 
Maurelli ha inoltre voluto rin-

graziare i professionisti che
hanno seguito il contenzioso:
“Un sentito ringraziamento va agli
avvocati Fabio Massimo Ventura e
Paola Conticiani, che per primi
hanno lavorato con competenza e
determinazione su questa complessa
vicenda.” A seguito delle senten-
ze, FederBalneari ha già attivato
interlocuzioni con il Comune di
Fiumicino per valutare i prossi-
mi passaggi operativi e garantire
una gestione ordinata della fase
successiva. In questo contesto,
viene riconosciuto anche il ruolo
dell’amministrazione comunale:

il Comune di Fiumicino sta
affrontando un momento com-
plesso per il comparto balneare,
continuando comunque a
garantire servizi essenziali per i
turisti e per il territorio.
Le sentenze del TAR Lazio rico-
noscono la validità delle conces-
sioni rilasciate attraverso proce-
dure comparative conformi ai
principi di trasparenza e pubbli-
cità, distinguendole dalle proro-
ghe automatiche non compatibi-
li con il diritto europeo, e rap-
presenta un punto fermo per il
futuro del settore.

Concessioni demaniali,
vittoria al TAR del Lazio

Confermati 27 titoli a Fiumicino fino al 2033. Il Sindaco Baccini: “Siamo in una fase 
estremamente delicata. Serve responsabilità per tutelare imprese e stagione balneare”
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Quasi otto quintali di alimenti sequestrati, una trattoria
chiusa e diverse attività sanzionate: è il bilancio dei control-
li effettuati dai Carabinieri del NAS e dai Carabinieri
Forestali a Cerveteri, nell’ambito delle verifiche intensificate
per il periodo pasquale. Le ispezioni, condotte il 10 aprile in
vari ristoranti della zona, hanno fatto emergere un quadro
preoccupante di irregolarità e violazioni delle norme igieni-
co-sanitarie. Gli accertamenti hanno riguardato in particola-
re la tracciabilità degli alimenti, le condizioni di conserva-
zione e il rispetto delle procedure HACCP. In una trattoria,
i militari hanno riscontrato gravi carenze igieniche e la pre-
senza di un deposito abusivo: l’attività è stata chiusa tempo-
raneamente e sono stati sequestrati circa 190 chili di prodot-
ti, tra cui carne di selvaggina non tracciata e alimenti oltre la
data di conservazione. In un secondo locale, la situazione è
apparsa ancora più critica: i Carabinieri hanno trovato circa
sei quintali di alimenti scaduti o conservati in modo non ido-
neo, per un valore stimato di 19mila euro. Una terza attività
è stata invece sanzionata per condizioni igieniche non con-
formi. Particolarmente allarmante la presenza di selvaggina
priva di tracciabilità, che potrebbe provenire da attività di
caccia illegale. Questo tipo di carne può rappresentare un
rischio significativo per la salute pubblica, soprattutto per la
possibile trasmissione di zoonosi come la brucellosi, un’infe-
zione batterica che può causare febbre alta, dolori muscolari
e complicazioni anche gravi. Le autorità hanno annunciato
che i controlli proseguiranno nelle prossime settimane, riba-
dendo la necessità di garantire il rispetto delle norme sanita-
rie per tutelare la sicurezza alimentare e la salute dei consu-
matori.

Controlli dei NAS
nei ristoranti di Cerveteri
Cibo scaduto, selvaggina non tracciata e carenze 
igieniche: sequestrati quasi 8 quintali di alimenti 

e chiusa una trattoria per gravi irregolarità

Maxi blitz a Roma: sgominata
rete mafiosa del narcotraffico

13 misure cautelari, un ex esponente della Magliana al centro dell’inchiesta
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diplomatiche
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La Necropoli della Banditaccia,
patrimonio Unesco e cuore
archeologico di Cerveteri, si pre-
para ad accogliere la IV edizione
del Dantedì, in programma
domani 17 aprile dalle 9 alle 13.
L’iniziativa, ormai divenuta un
appuntamento atteso nel calen-
dario culturale cittadino, è ideata
dalla maestra Sonia Rainoldi,
referente dell’Istituto
Comprensivo Marina di

Cerveteri, con il sostegno della
dirigente Angela Esposito.
L’organizzazione è curata
dall’Associazione Culturale
ArcheoTheatron e dal Parco
Archeologico di Cerveteri-
Tarquinia, diretto da Vincenzo
Bellelli, che ha concesso l’utilizzo
del sito. Protagonisti della matti-
nata saranno circa 300 alunni
delle scuole primarie e seconda-
rie di primo grado degli istituti

“Marina di Cerveteri”, “Salvo
D’Acquisto” di Cerveteri e
“Caravaggio” di Ladispoli. Le
classi, coordinate dall’attore e
regista Agostino De Angelis,
daranno vita a una lettura anima-
ta e itinerante della Divina
Commedia, trasformando i
tumuli e i corridoi della necropo-
li in un percorso narrativo che
intreccia archeologia e letteratu-
ra. A impreziosire la manifesta-

zione sarà la presenza del gruppo
di danza “I Virelai”, che accom-
pagnerà le letture con interventi
performativi ispirati all’immagi-
nario dantesco. L’evento confer-
ma la Banditaccia come luogo
privilegiato per iniziative che
uniscono scuola, cultura e territo-
rio, offrendo agli studenti
un’esperienza immersiva nel
patrimonio storico e nella grande
poesia italiana.

Dalle prime ore di ieri i
Carabinieri del Nucleo
Investigativo di Roma hanno
eseguito tredici ordinanze di
custodia cautelare contro
un’organizzazione accusata di
traffico di droga e reati aggra-
vati dal metodo mafioso.
L’indagine, durata oltre tre
anni e coordinata dalla DDA,
ha ricostruito una rete che
operava tra Trullo, Corviale,
Magliana, Monteverde e
Garbatella, con legami con il
clan Senese e una cosca di

’ndrangheta. Tra gli arrestati
figura un nome storico della
Banda della Magliana, che
avrebbe gestito approvvigio-
namenti e piazze di spaccio,
utilizzando un ristorante di
famiglia a Testaccio come base
operativa. Documentati anche
episodi di violenza, tra cui il
ferimento a colpi di pistola di
un meccanico. Sequestrati
ingenti quantitativi di droga,
armi, contanti e un manoscrit-
to con regole interne e indica-
zioni logistiche attribuito al

presunto vertice del gruppo,
già coinvolto nell’omicidio
Molè. Le operazioni hanno
portato anche a un arresto in
flagranza. Il procedimento è
nella fase preliminare e gli
indagati restano innocenti fino
a eventuale sentenza definiti-
va. “Voglio esprimere le mie con-
gratulazioni agli investigatori
della Direzione Distrettuale
Antimafia della Procura capitoli-
na, ai carabinieri del Nucleo
Investigativo del Comando pro-
vinciale di Roma e agli inquirenti

per l'imponente lavoro che si è
concluso con il blitz antidroga di
questa mattina e che ha portato
all’arresto di 13 persone compresi
esponenti fortemente radicati nel
tessuto criminale locale.
Un’operazione importante e
significativa che colpisce le reti
del narcotraffico della città e riaf-
ferma con forza il principio di
legalità nella Capitale”. Così il
Sindaco di Roma Roberto
Gualtieri

servizio a pagina 5

Dante risuona nella Necropoli
Domani la IV edizione del Dantedì con le scuole di Cerveteri e Ladispoli
Presenti oltre 300 studenti in scena tra le tombe etrusche: alla Banditaccia



Nel corso della conferenza stampa di presentazione della
Manifestazione dei Patrioti, in programma sabato in Piazza
Duomo a Milano, il vicepremier e leader della Lega Matteo
Salvini ha commentato le recenti dichiarazioni del presi-
dente degli Stati Uniti Donald Trump rivolte a Papa
Francesco e alla presidente del Consiglio Giorgia Meloni.
«Confermo il massimo sostegno a chiunque stia lavorando
per la pace. Il Santo Padre è il primo protagonista e costrut-
tore di pace, quindi chiunque, con qualunque ruolo, additi
il Santo Padre non fa cosa sensata e intelligente», ha dichia-
rato Salvini. Il leader della Lega ha poi aggiunto: «Spero
che il capitolo Meloni sia chiuso, ma conto che il presiden-
te americano lasci stare il Santo Padre. Quando attacchi il
Santo Padre attacchi non solo l’Italia, ma miliardi di catto-
lici nel mondo». Nonostante le tensioni, Salvini ha ribadito
la solidità dei rapporti con Washington: «I rapporti sono e
continueranno a essere positivi con gli Stati Uniti. Non è
qualche caduta di stile di queste ore a metterli in discussio-
ne. La vicinanza agli USA c’era e rimane, siamo saldamen-
te ancorati all’alleanza occidentale». Il vicepremier ha con-
fermato anche il sostegno alla presidente del Consiglio:
«Attaccare il Papa non è utile, non è intelligente ed è offen-
sivo. Quando attacchi il Papa e la Meloni sei da condanna-
re in un caso e nell’altro. Ho dato la mia solidarietà alla pre-
mier. C’è totale sostegno al governo e alla presidente del
Consiglio da tutti i punti di vista». Commentando le
dichiarazioni di Trump sulla guerra in corso, Salvini ha
osservato: «La guerra, stando a Trump, è già finita parec-
chie volte, e non è ancora finita. Se andasse avanti alcune
settimane, per l’Europa sarebbe impensabile investire
miliardi in sicurezza e difesa e non investire altrettanti
soldi per luce, gas e gasolio». Il leader della Lega ha poi
distinto le aree di convergenza e divergenza con il presi-
dente americano: «Ci sono alcune battaglie come il contra-
sto all’immigrazione clandestina, la difesa dei confini e la
messa in discussione delle teorie gender e woke che condi-
vido. Ci sono altre scelte che non ho condiviso e non condi-
vido». Sul recente stop al memorandum di cooperazione
militare con Israele, Salvini ha dichiarato: «Condivido le
scelte del governo italiano. La politica estera la fanno la
presidente del Consiglio e il ministro degli Esteri. Non ne
sono regista, ma condivido». Alla domanda su un possibi-
le ritorno al Viminale, Salvini ha risposto: «No, sono il
primo estimatore del ministro dell’Interno Matteo
Piantedosi». Salvini ha infine illustrato i dettagli della
Manifestazione dei Patrioti: «È indetta per sabato alle 15 in
Piazza Duomo, a Milano. Sono attese migliaia di persone
pacifiche da tutta Italia e dai principali Paesi europei. In
piazza ci saranno venti trattori in rappresentanza del
mondo agricolo, che è da sempre difeso dalla Lega e dai
Patrioti».

Trump sul Papa
e Meloni, interviene
Salvini
“Attaccare Papa Leone XIV non è sen-
sato”. E sulla premier: “Totale soste-
gno, capitolo chiuso”

Le dichiarazioni del presidente degli Stati
Uniti Donald Trump hanno aperto un
nuovo fronte di tensione internazionale,
coinvolgendo direttamente anche la pre-
sidente del Consiglio italiana Giorgia
Meloni. In un’intervista al Corriere della
Sera, Trump ha affermato di essere
«scioccato» dal comportamento della pre-
mier, sostenendo: «Pensavo che avesse
coraggio, mi sbagliavo». Il presidente ha
accusato Meloni di non assumere una
posizione sufficientemente dura nei con-
fronti dell’Iran, arrivando a dichiarare che
Teheran «farebbe saltare in aria l’Italia in
due minuti se ne avesse la possibilità». Le
parole del presidente statunitense arriva-
no nel pieno dei negoziati tra Washington
e Teheran, con il Pakistan che ha confer-
mato il proprio ruolo di mediazione e il
vicepresidente USA JD Vance che ha riba-
dito l’obiettivo della Casa Bianca: rag-
giungere un «grande accordo». In un’in-
tervista alla ABC, Trump ha escluso l’ipo-
tesi di estendere il cessate il fuoco con
l’Iran, sostenendo che «molto probabil-
mente non sarà necessario» e preannun-
ciando «due giorni straordinari» nell’am-
bito dei colloqui. Il presidente ha aggiun-
to che un’intesa sarebbe preferibile per
consentire all’Iran di «ricostruire», affer-
mando che «ora hanno davvero un regi-
me diverso» e che «i radicali non sono più
con noi». Trump ha inoltre attaccato Papa
Leone XIV in un post su Truth, sostenen-
do che l’Iran avrebbe «ucciso almeno
42.000 manifestanti innocenti e disarmati
negli ultimi due mesi» e ribadendo che il
possesso di un’arma nucleare da parte di
Teheran sarebbe «assolutamente inaccet-
tabile». «L’America è tornata», ha conclu-
so. Secondo The Telegraph, l’alleanza
politica tra Trump e Meloni, definita in
passato «solidissima», sarebbe entrata in
crisi proprio a causa della guerra con
l’Iran. Il quotidiano britannico sostiene

che la premier italiana si sarebbe aspetta-
ta un trattamento diverso, ma non sareb-
be sfuggita alla «ira» del presidente statu-
nitense. Il giornale osserva inoltre che il
sostegno di Trump in Europa è diventato
«un calice sempre più avvelenato» e che
un certo distacco potrebbe rivelarsi «frut-
tuoso» per Meloni, citando il caso del pre-
mier ungherese Viktor Orbán.
Fonti regionali citate da AP riferiscono
che i mediatori stanno lavorando per
estendere il cessate il fuoco, in scadenza il
22 aprile, per almeno altre due settimane.
Le parti avrebbero raggiunto un «accordo
di principio» sulla proroga, mentre resta-
no tre nodi principali: programma
nucleare iraniano, sicurezza nello Stretto
di Hormuz e risarcimenti di guerra. In
un’intervista a Fox News, Trump ha riba-
dito che «non abbiamo più lo stesso rap-
porto» con Meloni, aggiungendo che chi
non sostiene gli Stati Uniti sulla questione
iraniana «non starà dalla nostra parte su

una questione molto più grande». Il presi-
dente ha inoltre criticato i Paesi NATO,
sostenendo che gli Stati Uniti «spendono
centinaia di miliardi di dollari» senza
ricevere un adeguato sostegno. In un
nuovo post su Truth, Trump ha affermato
che la Cina avrebbe accettato di non
inviare armi all’Iran e ha annunciato un
prossimo incontro con il presidente Xi
Jinping, definendo la collaborazione tra i
due Paesi «intelligente e molto buona».
Il vicepremier e ministro degli Esteri
Antonio Tajani, intervenuto alla
Conferenza internazionale sul Sudan a
Berlino, ha confermato l’impegno
dell’Italia nei colloqui tra Libano e Israele
e la disponibilità a ospitare futuri incon-
tri. Tajani ha auspicato un accordo stabile
tra Iran, Israele e Stati Uniti e ha richiama-
to l’attenzione sulla necessità di garantire
corridoi per il flusso di fertilizzanti, fon-
damentali per l’agricoltura europea e afri-
cana.

Trump critica Meloni mentre proseguono
i negoziati su Iran e cessate il fuoco

Tensioni diplomatiche
e scambi di accuse
Il presidente USA: “Non abbiamo più lo stesso rapporto”.
Pressioni su Iran, Cina e NATO mentre i mediatori lavorano
alla proroga della tregua
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Dopo le dichiarazioni di Matteo Salvini,
anche il vicepremier e ministro degli Esteri
Antonio Tajani ha commentato le critiche
rivolte dal presidente degli Stati Uniti Donald
Trump alla presidente del Consiglio Giorgia
Meloni. A margine della Terza Conferenza
umanitaria per il Sudan, in corso a Berlino,
Tajani ha difeso la premier e ribadito la solidi-
tà dei rapporti tra Italia e Stati Uniti. «Non si
può dire certamente che Meloni non sia per-
sona coraggiosa, perché ha sempre detto ciò
che pensava. Essere amici significa essere

leali, dire ciò che si pensa anche quando non
si è d’accordo», ha affermato il ministro degli
Esteri. Tajani ha poi sottolineato che il legame
con Washington resta saldo: «Un rapporto di
alleanze e di amicizie come quello tra Italia e
Stati Uniti deve essere fatto di lealtà e rispet-
to, cosa che noi abbiamo sempre fatto». Tajani
si trova a Berlino per partecipare alla Terza
conferenza umanitaria per il Sudan, organiz-
zata nel terzo anniversario dello scoppio della
guerra civile che ha generato la più grave crisi
umanitaria al mondo: circa 15 milioni di sfol-

lati, di cui quasi 5 milioni rifugiati nei Paesi
vicini. Il ministro interviene nel segmento
dedicato alla risposta umanitaria, insieme ai
rappresentanti degli Stati membri
dell’Unione europea e ai principali donatori
internazionali. L’obiettivo dell’incontro, come
nelle precedenti edizioni di Parigi e Londra, è
mobilitare fondi per sostenere la popolazione
sudanese. Presenti anche agenzie delle
Nazioni Unite, organizzazioni regionali e
internazionali, ONG locali e membri della
società civile.

Dopo Salvini, anche Tajani interviene
sulle parole di Trump rivolte alla premier Meloni
Tajani: “Meloni è coraggiosa. Con USA
il rapporto è basato su lealtà e rispetto”

Foto credit LaPresse



Zelensky a Roma: incontri con Meloni e Mattarella, focus su difesa, sicurezza e sostegno europeo
Meloni: “Sostenere l’Ucraina è una necessità strategica”
Zelensky: “Grazie all’Italia per il supporto e il rispetto”

Un sistema di spaccio strutturato come
un vero servizio di consegne a domicilio
è stato scoperto dalla Direzione distret-
tuale antimafia di Napoli nell’ambito di
un’indagine sul clan Contini, uno dei
gruppi storici dell’Alleanza di
Secondigliano. I Carabinieri della com-
pagnia Napoli Poggioreale hanno ese-
guito un’ordinanza di custodia cautelare
nei confronti di 13 persone - 6 in carcere
e 7 ai domiciliari - tutte ritenute affiliate
al sodalizio e gravemente indiziate di
associazione mafiosa finalizzata al traffi-
co di stupefacenti. Le indagini, condotte
tra il 2022 e il 2023, hanno ricostruito una

struttura organizzativa definita,
con ruoli che andavano dai
promotori ai corrieri, fino
agli addetti allo spaccio al
dettaglio. La rete operava
attraverso due piazze di
spaccio autonome ma ricon-
ducibili allo stesso gruppo cri-
minale, attive nei quartieri del
centro e dell’area orientale di Napoli.
Il modello di distribuzione era basato su
un sistema di “delivery” della droga:
cocaina e marijuana venivano consegna-
te direttamente ai clienti tramite pusher
in motorino, operativi tutto il giorno con

turni e compensi giornalieri. Le
richieste arrivavano attraverso
utenze telefoniche dedicate,
gestite come un vero centra-
lino dello spaccio.
L’inchiesta ha preso avvio
dal sequestro di manoscritti

contenenti indicazioni sulle
attività del clan, documenti che

hanno permesso agli investigatori di
ricostruire la rete di traffico e i rapporti
interni all’organizzazione. L’operazione
rappresenta un nuovo colpo al clan
Contini, già al centro di numerose inda-
gini antimafia negli ultimi anni.

Droga consegnata “a domicilio”: smantellata rete di delivery del clan Contini
Cocaina e marijuana recapitate su richiesta: 
13 arresti nell’inchiesta della DDA di Napoli

Il presidente ucraino
Volodymyr Zelensky è stato
ricevuto a Palazzo Chigi dalla
presidente del Consiglio
Giorgia Meloni, in una giorna-
ta di incontri istituzionali che
si è conclusa al Quirinale con
il colloquio con il presidente
della Repubblica Sergio
Mattarella. Al centro dei con-
fronti: sicurezza, difesa, soste-
gno economico e prospettive
diplomatiche nel conflitto in
corso. Durante la conferenza
stampa congiunta, Meloni ha
ribadito la posizione del
governo italiano: “Crediamo
che sostenere l’Ucraina non sia
solamente un dovere morale, ma
anche una necessità strategica. In
gioco non ci sono solo la dignità,
la libertà e l’indipendenza di
Kiev, ma anche la sicurezza
dell’Europa”. La premier ha
sottolineato che “un’Europa
divisa sarebbe l’unico vero regalo
a Mosca” e ha confermato l’im-
pegno dell’Italia nel promuo-
vere, in sede G7 e UE, la pres-
sione economica sulla Russia.
Meloni ha inoltre richiamato il
ruolo del nuovo pacchetto di
sanzioni europee: “Il 20° pac-
chetto rappresenta un passaggio
importante per ridurre le entrate
che alimentano la macchina belli-
ca russa”. La presidente del
Consiglio ha poi ricordato
l’importanza del sostegno
finanziario europeo a Kiev:
“Una crisi finanziaria
dell’Ucraina produrrebbe danni
incalcolabili anche per la stabilità
europea”.
Zelensky ha ringraziato
l’Italia per il sostegno politico,
militare e umanitario: “Cara
Giorgia, cara Italia, grazie per il
vostro rispetto verso il nostro
Paese, per la nostra indipendenza
e per il nostro popolo. Il rispetto è
importante quanto la sicurezza”.
Il presidente ucraino ha
denunciato la prosecuzione
degli attacchi russi, anche
durante le festività pasquali, e

ha ribadito la necessità di ulte-
riori sistemi di difesa aerea:

“Ogni giorno centinaia di droni
Shahed colpiscono il nostro terri-

torio. Abbiamo bisogno di sistemi
aggiuntivi, sono vitali”.
Zelensky ha illustrato anche il
nuovo formato di cooperazio-
ne proposto da Kiev, il cosid-
detto drone deal: “La guerra è
cambiata. Nessuno può sentirsi al
sicuro senza una difesa solida
contro i droni. Proponiamo di
unire la nostra esperienza e le
nostre capacità con quelle dei par-
tner. È importante che l’Italia sia
interessata a questo formato”.
Nel pomeriggio Zelensky è
stato ricevuto dal presidente
della Repubblica Sergio
Mattarella, che ha rinnovato il
sostegno italiano: “È un piacere
accoglierla. L’Italia sarà sempre a
fianco dell’Ucraina”. Mattarella
ha ribadito la “vicinanza piena”
del Paese a Kiev e ha sottoli-
neato “la fermezza” della posi-
zione italiana. Zelensky ha
ringraziato il capo dello Stato:
“Siamo davvero grati all’Italia
per il suo sostegno di principio e
per la sua integrità nel condanna-
re l’aggressione russa. La guerra
deve finire con una pace giusta”.
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Colpo alla ’ndrangheta: 15 arresti,
sequestrate armi e ricostruita
la faida Loielo-Emanuele

Omicidi, estorsioni e arsenali:
maxi-operazione 
dei Carabinieri contro i clan
Loielo ed Emanuele

Una vasta operazione dei
Carabinieri, coordinata dalla
Direzione distrettuale antima-
fia di Catanzaro, ha colpito

duramente la ’ndrangheta
attiva nell’area delle Preserre
vibonesi. Quindici persone
sono state arrestate - cinque
delle quali già detenute - su
ordine del gip del Tribunale di
Catanzaro, con accuse che
vanno dall’associazione
mafiosa all’omicidio, fino a
estorsioni e detenzione illega-
le di armi. L’inchiesta ha per-
messo di ricostruire dinami-
che, ruoli e responsabilità
nella lunga faida tra le ’ndrine
Loielo ed Emanuele, in conflit-
to per il controllo del territo-
rio. Gli investigatori hanno
chiarito i contorni dell’omici-
dio di Antonino Zupo, avve-
nuto nel 2012, e del tentato
omicidio di Domenico
Tassone, durante il quale fu
ucciso per errore Filippo
Ceravolo, 33 anni, estraneo
alla criminalità organizzata.
Secondo quanto emerso, il
clan Loielo avrebbe tentato
negli ultimi anni di riconqui-
stare posizioni di potere sot-
tratte dalla cosca Emanuele,
egemone dal 2002. Le indagini
hanno documentato anche
una serie di episodi estorsivi
ai danni di imprenditori e
imprese edili della zona, oltre
a numerosi reati in materia di
armi. Durante l’operazione
sono state sequestrate 5 pisto-
le e 7 fucili, tra cui un kala-
shnikov, a conferma della
capacità militare dei gruppi
coinvolti. Contestualmente
agli arresti, i Carabinieri
hanno eseguito perquisizioni
nei confronti di altri soggetti
ritenuti collegati alla struttura
criminale. L’operazione rap-
presenta un nuovo tassello
nella strategia di contrasto alle
organizzazioni mafiose cala-
bresi, ancora radicate e attive
nel controllo del territorio e
nelle attività economiche loca-
li.

Appelli, campagne di sensibilizzazione, dibattiti
pubblici: nonostante l’attenzione crescente, la vio-
lenza contro le donne continua a manifestarsi con
una frequenza drammatica. Dall’inizio dell’anno
sono sette le donne uccise in contesti familiari o
relazionali, casi ricostruiti da LaPresse attraverso le
storie delle vittime. Un elenco che attraversa l’Italia
e che restituisce la dimensione di un fenomeno
strutturale. Le storie di queste sette donne mostrano
un filo rosso che attraversa contesti diversi: relazio-
ni segnate da violenza pregressa, separazioni con-
flittuali, escalation improvvise. Un quadro che con-
tinua a interrogare istituzioni, società civile e opi-
nione pubblica sulla necessità di prevenzione, pro-
tezione e interventi tempestivi.
6 gennaio - Castel Volturno (Caserta) - Linda
Iyekeoretin, 33 anni, di origine nigeriana, muore in
ospedale dopo dieci giorni di agonia. Era stata

aggredita dall’ex compagno, Alfred Bright, 32 anni,
nella notte tra il 22 e il 23 dicembre 2025. La polizia,
intervenuta per una lite, l’aveva trovata in condizio-
ni gravissime. L’uomo è stato arrestato.
9 gennaio - Anguillara Sabazia (Roma) - Federica
Torzullo, 41 anni, viene uccisa dal marito Claudio
Carlomagno con numerosi colpi di arma da taglio.
Il corpo è stato ritrovato il 18 gennaio in una buca
scavata in un terreno non lontano dall’azienda del-
l’uomo. Carlomagno aveva denunciato la scompar-
sa della moglie la mattina stessa dell’omicidio. È il
primo caso in cui viene contestato formalmente il
reato di femminicidio dopo la sua introduzione nel-
l’ordinamento italiano.
23 gennaio - Mileto (Vibo Valentia) - Maria Assunta
Currà, 55 anni, viene uccisa dall’ex compagno
Pasquale Calzone, 63 anni, che poi si toglie la vita.
A trovare i corpi è stato il fratello dell’uomo.
Secondo i carabinieri, Calzone ha sparato alla
donna prima di rivolgere l’arma contro di sé.
7 febbraio - Nizza Monferrato (Asti) - Zoe
Trinchero, 17 anni, viene trovata senza vita nella
notte tra il 6 e il 7 febbraio. Sul corpo segni evidenti

di aggressione. Nel pomeriggio, Alex Giuseppe
Manna, 20 anni, confessa l’omicidio durante l’inter-
rogatorio. La ragazza aveva rifiutato un suo approc-
cio; lui l’ha aggredita e poi abbandonata nel rio
Nizza.
10 marzo - Messina - Daniela Zinnanti, 50 anni,
viene trovata morta nella sua abitazione. A dare
l’allarme è la figlia, che non riusciva a contattarla.
L’ex compagno, Santino Bonfiglio, 67 anni, viene
rintracciato e arrestato. La donna aveva già denun-
ciato più volte le violenze subite.
18 marzo - Bergamo - Valentina Sarto, 42 anni, viene
uccisa dal marito Vincenzo Dongellini, 50 anni,
nella loro abitazione. La donna presenta ferite da
arma da taglio alla schiena e alla gola. L’uomo, tro-
vato con lesioni autoinflitte, è stato arrestato con
l’accusa di omicidio volontario.
15 aprile - Bisceglie (Barletta-Andria-Trani) -
Patrizia Lamanuzzi, 54 anni, muore dopo essere
precipitata dal balcone della sua abitazione.
Secondo la ricostruzione dei carabinieri, il marito
Luigi Gentile, 61 anni, l’avrebbe spinta per poi
togliersi la vita lanciandosi a sua volta.

Dal primo gennaio sette vittime: nomi,
luoghi e dinamiche dei femminicidi



Gasolio fuori norma e prezzi non comunicati: 
sequestrati oltre 10 mila litri di carburante
Controlli su carburanti e prezzi:
blitz della Finanza a Roma,
scattano sequestri e sanzioni

Prosegue l’attività della Polizia di Stato
dedicata al controllo delle filiere legate al
ciclo di vita delle autovetture, dai servizi
di meccatronica fino alla rottamazione. È
in questo contesto che gli agenti della
Polizia Stradale di Albano Laziale, impe-
gnati in un servizio nella zona della
Laurentina, sono stati attirati da forti
rumori metallici provenienti da un’area
recintata adibita ad autodemolitore,
chiusa da un cancello con lucchetto.
Dall’esterno era possibile scorgere parti
di veicoli accatastate e diverse carcasse di
auto. Un’osservazione più accurata,
effettuata da un altro punto di vista, ha
permesso agli agenti di notare due uomi-
ni intenti a smontare una Volvo blu. Alla

vista della pattuglia, i due hanno inter-
rotto l’attività: uno è riuscito a nascon-
dersi tra i rottami e a far perdere le pro-
prie tracce, mentre l’altro è stato bloccato.
La Volvo, risultata rubata, appariva già
parzialmente “cannibalizzata”: manca-
vano gli sportelli del lato sinistro, il sedi-
le del conducente, quelli posteriori e la

plancia centrale. Le componenti smonta-
te erano state ordinate e accatastate insie-
me ad altre parti meccaniche e di carroz-
zeria. Nell’area sono state rinvenute
anche dieci carcasse di veicoli, tutte risul-
tate provento di furto. L’uomo fermato è
stato arrestato e messo a disposizione
della Procura di Roma, che ha convalida-
to l’arresto e disposto la misura cautelare
dell’obbligo di presentazione alla polizia
giudiziaria. Sono in corso le ricerche per
individuare il complice fuggito. Per com-
pletezza, si ricorda che le evidenze rac-
colte si collocano nella fase delle indagini
preliminari e che per l’indagato vale il
principio di presunzione d’innocenza
fino a eventuale sentenza definitiva.

Scoperto autodemolitore abusivo alla Laurentina: auto rubate smontate in un’area recintata
Rumori sospetti tra le carcasse: arrestato
mentre smontava una Volvo rubata

Una vasta operazione della
Guardia di Finanza di Roma
ha portato al sequestro di oltre
10 mila litri di gasolio irregola-
re e alla contestazione di viola-
zioni amministrative nei con-
fronti di due gestori di
impianti di distribuzione.
L’intervento rientra nel piano
d’azione avviato dal
Comando Provinciale per con-
trastare condotte speculative e
sofisticazioni dei prodotti
energetici, in collaborazione
con l’Agenzia delle Dogane e
dei Monopoli. I militari del 3°
Nucleo Operativo
Metropolitano hanno adottato
un approccio integrato, verifi-
cando da un lato la trasparen-
za dei prezzi praticati e dall’al-
tro la qualità effettiva dei car-
buranti immessi sul mercato.
Grazie al supporto del labora-

torio chimico mobile
dell’ADM, è stato possibile
analizzare in tempo reale i
campioni prelevati presso
alcuni impianti della Capitale.
Le verifiche hanno evidenzia-
to anomalie nel punto di
infiammabilità del gasolio,
risultato al di sotto dei limiti
di sicurezza previsti dalla nor-
mativa. In un ulteriore serba-

toio è stata riscontrata la pre-
senza di prodotto con un ele-
vato contenuto di zolfo,
anch’esso non conforme agli
standard. Tutto il carburante
irregolare, contenuto in tre
serbatoi non a norma, è stato
posto sotto sequestro.
Parallelamente, due gestori
sono stati sanzionati per non
aver comunicato al Ministero

delle Imprese e del Made in
Italy le variazioni dei prezzi
praticati, come imposto dalla
legge 99 del 2009. Un obbligo
introdotto per garantire tra-
sparenza e tutelare i consuma-
tori, soprattutto in una fase
economica segnata da forti
oscillazioni dei costi energeti-
ci. L’operazione si inserisce
nelle attività di polizia econo-
mico-finanziaria svolte dal
Corpo, con l’obiettivo di pre-
venire distorsioni del mercato
e proteggere gli utenti finali.
Per quanto riguarda le ipotesi
di reato legate alla qualità del
combustibile, i procedimenti
si trovano nella fase delle
indagini preliminari e per gli
indagati vale il principio di
presunzione di innocenza fino
a eventuale sentenza definiti-
va.

Due distinti interventi dei
Carabinieri della Tenenza di
Ardea, avvenuti a pochi giorni
di distanza l’uno dall’altro,
hanno portato all’arresto di
due uomini accusati di mal-
trattamenti in famiglia. In
entrambe le situazioni è stato
immediatamente attivato il
protocollo del Codice Rosso,
che garantisce una corsia pre-
ferenziale nelle indagini e un
rafforzamento delle tutele per
le vittime di violenza domesti-
ca. Nel primo episodio i mili-
tari sono intervenuti in un’abi-
tazione dopo la segnalazione
di una lite particolarmente
violenta. Un 55enne romeno,
già noto alle forze dell’ordine
e in evidente stato di ebbrezza,
avrebbe tentato di aggredire la
moglie utilizzando prima dei
coltelli da pane e poi un cac-
ciavite. L’intervento del figlio
maggiore avrebbe impedito
conseguenze più gravi. La
donna ha sporto denuncia,
riferendo che episodi simili si
erano già verificati in passato.
L’uomo è stato arrestato. Il
secondo intervento ha riguar-
dato un 59enne del posto, con

precedenti, che avrebbe colpi-
to con pugni al volto la com-
pagna convivente dopo il suo
rifiuto di accompagnarlo ad
acquistare sostanze stupefa-
centi. La donna è stata traspor-
tata in ospedale e dimessa con
una prognosi di 15 giorni.
Anche in questo caso i
Carabinieri hanno proceduto
all’arresto. Entrambi gli uomi-
ni sono stati condotti alla Casa
Circondariale di Velletri, a
disposizione dell’autorità giu-
diziaria. Nel contesto delle
attività di tutela, all’interno
della Tenenza di Ardea è ope-
rativa la sala d’ascolto protetta
“Una stanza tutta per sé”, uno
spazio dedicato a donne e
minori vittime di violenza,
pensato per offrire un ambien-
te accogliente e riservato, lon-
tano dalla formalità degli uffi-
ci, e favorire la raccolta di
testimonianze in condizioni
meno traumatiche. Si ricorda
che i procedimenti si trovano
nella fase delle indagini preli-
minari e che le persone coin-
volte devono essere considera-
te presunte innocenti fino a
eventuale sentenza definitiva.
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Due arresti ad Ardea per violenze
domestiche: attivato il Codice Rosso
in entrambi i casi

Coltelli, minacce e pugni:
due uomini arrestati
per maltrattamenti in famiglia



Dietro l’aspetto rassicurante di
un normale centro estetico, nel
quartiere Esquilino, si nascon-
deva una vera e propria clinica
abusiva specializzata in tratta-
menti di medicina estetica ese-
guiti senza alcuna competenza
sanitaria. È quanto emerso dai
controlli della Divisione
Amministrativa della Questura
di Roma, intervenuta dopo una
serie di verifiche su una presun-
ta rete di attività irregolari nel
settore della cura della persona.
Secondo quanto ricostruito
dagli investigatori, la titolare
avrebbe gestito un sistema di
interventi “fai-da-te”, utilizzan-
do dispositivi non autorizzati e
prodotti privi di etichettatura
conforme, spesso riportante
esclusivamente indicazioni in
lingua cinese. Durante l’ispezio-
ne gli agenti hanno rinvenuto
farmaci iniettabili, anestetici,
aghi sterili e macchinari destina-
ti a procedure invasive, materiale che nulla aveva a che vedere
con i trattamenti consentiti in un centro estetico. Il quadro è
apparso ancora più grave quando, tra le attrezzature, è stato indi-
viduato uno strumento destinato a interventi sulla sfera genitale
femminile, pratica che richiede una specifica specializzazione
medica. La stessa titolare ha confermato che nessuno dei dipen-
denti era in possesso di qualifiche sanitarie. Alla luce delle irrego-
larità riscontrate, gli agenti hanno disposto il sequestro immedia-
to del locale e di tutto il materiale riconducibile all’attività abusi-
va. Il provvedimento è stato successivamente convalidato dal
Giudice per le Indagini Preliminari del Tribunale di Roma. Per la
titolare è scattata la denuncia per esercizio abusivo della profes-
sione medica, mentre proseguono gli accertamenti per ricostruire
l’eventuale rete di fornitori e clienti.

Scoperta una clinica estetica abusiva
nel cuore dell’Esquilino: sequestri
e una denuncia

Trattamenti
invasivi senza
alcun medico:
chiuso centro
estetico trasformato
in laboratorio
illegale

Dalle prime ore di questa
mattina i Carabinieri del
Nucleo Investigativo di
Roma stanno eseguendo
un’ordinanza di custodia
cautelare nei confronti di tre-
dici persone, ritenute parte
di un articolato sodalizio cri-
minale dedito al traffico di
droga e a una lunga serie di
reati aggravati dal metodo
mafioso. Il provvedimento,
emesso dal GIP su richiesta
della Direzione Distrettuale
Antimafia, arriva al termine
di un’indagine durata oltre
tre anni, dal marzo 2021 al
maggio 2024, che ha permes-
so di ricostruire la struttura e
le attività dell’organizzazio-
ne. Tra gli arrestati figura un
nome storico della Banda
della Magliana, che secondo
gli investigatori avrebbe
sfruttato i rapporti con espo-
nenti del clan Senese e con
una cosca di ‘ndrangheta per
garantire l’approvvigiona-
mento di stupefacenti desti-
nati alle piazze di spaccio del
Trullo, Corviale, Magliana
Nuova, Monteverde Nuovo
e Garbatella. Una volta tor-
nato in libertà, grazie a un
legame risalente agli anni
Ottanta con il vertice del clan
napoletano, avrebbe ottenu-
to il via libera per operare
anche a Trastevere e
Testaccio, territori dove
negli anni Ottanta e Novanta
aveva esercitato la propria
influenza.
Il ristorante di famiglia, a
Testaccio, sarebbe divenuto
il luogo privilegiato per
incontri con esponenti della
criminalità organizzata,
monitorati dagli investigato-
ri attraverso telecamere e
microspie. Oltre al ruolo nel
narcotraffico, l’uomo è indi-
ziato di aver minacciato e
picchiato un meccanico per
ottenere 8 mila euro legati a

una precedente fornitura di
droga. Poiché le pressioni
non avrebbero sortito effetto,
avrebbe ordinato a un grup-
po di fuoco di punire il debi-
tore: il 25 marzo 2024 la vitti-
ma venne ferita alle gambe
da tre colpi d’arma da fuoco
in via Pian delle Torri, alla
Magliana. Le attività tecni-
che hanno permesso di docu-
mentare numerose cessioni
di cocaina e hashish - circa
50 kg e 30 kg complessivi - e
di arrestare in flagranza cin-

que persone per spaccio. Nel
corso delle indagini sono
stati sequestrati 2 kg di
hashish, 3,3 kg di cocaina e
32 mila euro in contanti,
oltre a una pistola e a uno
scooter rubato utilizzati per
pianificare rapine poi sven-
tate dai Carabinieri. Secondo
gli investigatori, il vertice
dell’organizzazione sarebbe
però un altro storico espo-
nente della mala romana,
originario del Trullo, già
arrestato perché ritenuto tra

i mandanti dell’omicidio di
Cristiano Molè, avvenuto il
15 gennaio 2024 a Corviale
con modalità riconducibili
all’agire mafioso. Durante
una perquisizione nella sua
abitazione è stato trovato un
documento manoscritto con-
tenente un vero e proprio
codice disciplinare interno:
multe per ritardi agli appun-
tamenti, errori nelle comuni-
cazioni, uso scorretto dei
telefoni, e persino premi in
denaro per chi rispettava le
regole. Nello stesso foglio
compariva anche un elenco
di armi e indicazioni logisti-
che, ritenuto dagli inquirenti
un possibile schema per pro-
grammare un’azione armata.
Nel corso delle operazioni di
oggi è stato eseguito anche
un arresto in flagranza nei
confronti di un indagato tro-
vato in possesso di droga
destinata allo spaccio. Le
perquisizioni hanno portato
al sequestro di due pistole
rubate, 50 cartucce calibro 9,
oltre 13 kg di hashish, 6,8 kg
tra cocaina e crack, 11 banco-
note da 20 euro false, quasi
19 mila euro in contanti e
due orologi di lusso. Il pro-
cedimento penale si trova
nella fase delle indagini pre-
liminari e tutti gli indagati
devono essere considerati
innocenti fino a eventuale
sentenza definitiva.

Maxi operazione antimafia: 13 misure cautelari,
sequestri e un nuovo arresto in flagranza
Droga, armi e violenze mafiose
Smantellata un’organizzazione attiva tra Magliana, Trullo e Corviale
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Una separazione segnata da tensioni
sempre più gravi, sfociate in un’esca-
lation di violenze verbali e fisiche con-
sumate anche davanti ai figli minori.
È il quadro ricostruito dalla Polizia di
Stato nell’indagine coordinata dalla
Procura di Roma, che ha portato
all’arresto di un cinquantaseienne
romano, ora gravemente indiziato dei
reati di maltrattamenti in famiglia e
tentata estorsione. Secondo quanto
accertato dagli investigatori della IV
Sezione della Squadra Mobile, la
vicenda si inserisce in un contesto

familiare progressivamente deteriora-
to. Le prime offese rivolte alla ex
moglie si sarebbero trasformate nel
tempo in aggressioni fisiche, accom-
pagnate da continue richieste di dena-
ro. Alla base di queste pressioni,
secondo gli inquirenti, vi sarebbe
anche una presunta dipendenza dal
gioco d’azzardo, che avrebbe alimen-
tato pretese economiche sempre più
insistenti. La situazione è precipitata a
fine marzo, quando l’uomo si sarebbe
barricato in casa insieme al figlio nel
tentativo di costringere la donna a

consegnargli 20 mila euro. Nei giorni
successivi, l’escalation sarebbe prose-
guita fuori dalle mura domestiche:
l’indagato si sarebbe impossessato
dell’auto della ex coniuge, minaccian-
do di venderla, e l’avrebbe poi inse-
guita per strada, convinto che il pas-
seggero a bordo - in realtà suo fratello
- fosse un amante. L’inseguimento
sarebbe culminato in un tampona-
mento volontario e in nuove minacce,
questa volta brandendo una mannaia
e intimando alla donna di tornare con
lui. Le dichiarazioni della vittima,

unite ai riscontri raccolti dagli investi-
gatori, hanno delineato un quadro
ritenuto sufficientemente grave dal
Gip del Tribunale di Roma, che ha
disposto la custodia cautelare in car-
cere. L’uomo è stato quindi accompa-
gnato dagli agenti in un istituto peni-
tenziario, dove resta a disposizione
dell’autorità giudiziaria. Per comple-
tezza, si ricorda che le contestazioni si
collocano nella fase delle indagini pre-
liminari e che per l’indagato vale il
principio di presunzione di innocenza
fino a eventuale sentenza definitiva.

Minacce, aggressioni e pressioni economiche: in carcere un 56enne romano dopo mesi di violenze
Si barrica in casa col figlio per ottenere denaro: 
arrestato l’ex marito accusato di maltrattamenti



Non soltanto una sfilata, ma un’esperienza da attraversare.
Sabato 11 aprile, nella cornice del Precise House Mantegna
Roma, si è svolto VITAE, il progetto immersivo ideato da
Vanessa Foglia. Una serata che ha trasformato la passerella in
uno spazio simbolico di dignità e inclusione, celebrando al
tempo stesso il decennale del Rotary Club Roma Cristoforo
Colombo. Corpi diversi e storie uniche hanno dato vita a un lin-
guaggio umano universale. Le protagoniste, accompagnate dalla
style coach Alessandra Casale, hanno sfilato non come semplici
modelle, ma come espressioni autentiche di identità, presenza e
vissuto. Il culmine artistico è stato raggiunto con gli ultimi due
abiti in passerella, creazioni di Vanessa Foglia magistralmente
dipinte dall’artista Silvia Pagano. L’atmosfera è stata resa ancora
più intensa dalla composizione originale del Maestro Stefano Di
Carlo, che ha tradotto in musica la forza emotiva del percorso di

rinascita proposto da VITAE. L’evento ha avuto un cuore pro-
fondamente solidale: parte del contributo dei 130 partecipanti è
stato devoluto all’Associazione 8 Marzo 2012 APS, sostenuta da
Inner Wheel Italia. I fondi supporteranno percorsi di sartoria
sostenibile e autonomia lavorativa per donne che hanno attraver-
sato situazioni di fragilità. “L’associazione 8 marzo 2012 opera sul
territorio di Tivoli e Guidonia e da anni promuove laboratori di sartoria,
artigianato e sportelli di aiuto. Questa collaborazione restituisce alla
moda la sua funzione generativa: creare reali opportunità di riscatto”
hanno commentato i referenti dell’Associazione 8 Marzo. La
serata ha segnato anche un momento storico per il Rotary, con il
passaggio della Charta e la celebrazione del decennale del Club
Roma Cristoforo Colombo, alla presenza delle massime autorità
rotariane: la Governatrice del Distretto 2080 Adriana Muscas, la
Governatrice nominata Lucia Viscio e il Past Governor Giuseppe

Perrone. Fiorella Quattrociocchi, Presidente del Rotary Club
Roma Cristoforo Colombo, ha espresso profonda soddisfazione:
“Abbiamo celebrato questo decennale con il motto ‘Uniti per fare del
bene’. VITAE è stata una celebrazione che ha unito oltre 15 club, dimo-
strando quanto possiamo realizzare quando lavoriamo insieme. Vedere
donne di ogni età sfilare con orgoglio per sostenere percorsi di rinascita
e autonomia ha dato un senso profondo alla nostra missione di inclusio-
ne”.VITAE si conferma così come un format capace di scardina-
re i canoni estetici tradizionali per rimettere l’essere umano al
centro. Come dichiarato dalla stessa Vanessa Foglia: “Una sfilata
si osserva. VITAE si attraversa.” E Roma, sabato sera, l’ha attraver-
sata con emozione, eleganza e impegno civile.

Grande successo per l’evento che celebra identità e solidarietà
Vitae: a Roma la moda si fa rinascita
Rotary e Vanessa Foglia, un sodalizio di stile
nel segno della solidarietà

È stata ufficialmente presenta-
ta a Roma la Fondazione
Mario D’Onofrio, istituzione
dedicata alla valorizzazione,
alla ricerca e alla diffusione
della storia dell’arte medieva-
le, nel segno dell’eredità
scientifica e umana del
Professor Mario D’Onofrio.
L’inaugurazione si è svolta
nella prestigiosa cornice del
Grand Hotel Flora di Via
Veneto, dove una cena di gala
ha riunito esponenti di primo
piano del mondo accademico,
istituzionale e culturale, insie-
me a rappresentanti del gior-
nalismo, e dell’imprenditoria.
Nel corso della serata è stata
presentata ufficialmente la
Fondazione, iscritta al
R.U.N.T.S, come Ente del
Terzo Settore, insieme al
C.d.A. ed suoi organi: un
Consiglio Scientifico e un
Comitato d’Onore di altissimo

profilo, chiamati a garantirne
il rigore scientifico e la visione
culturale. Tra i presenti, auto-
revoli studiosi di rilievo
nazionale ed internazionale,
tra cui: il Prof. Xavier Barral i
Altet (Université Rennes II -
Haute Bretagne), il Prof. Kai
Kappel (Humboldt-
Universität zu Berlin), la
Prof.ssa Lia Barelli (Sapienza
Università di Roma), la
Prof.ssa Alessandra Guiglia
(Sapienza Università di
Roma), il Prof. Antonio
Iacobini (Sapienza Università
di Roma), il Prof. Giovanni
Coppola (Università degli
Studi Suor Orsola Benincasa,
Napoli), il Prof. Francesco
Gangemi (Università degli
Studi di Bergamo), la Prof.ssa
Manuela Gianandrea
(Sapienza Università di
Roma). La serata ha visto inol-
tre la partecipazione di perso-

nalità del mondo istituzionale
e professionale, tra cui
Roberto Rossi e Manuela
Biancospino, rispettivamente
Vicepresidente e Consigliera
dell’Ordine dei Giornalisti del
Lazio, Giuseppe Molinari,
noto avvocato esperto di rela-
zioni istituzionali che è inter-

venuto per presentare una
selezione di alcuni dei vini
siciliani Mandrarossa, wine
partner della serata, Salvatore
Giorgio Dino, fondatore e Ceo
della casa editrice D’Oro
Collection e Renata Ranieri,
presidente di ‘Convivia’,
espressione di un dialogo tra

cultura, imprenditoria e valo-
rizzazione del patrimonio cul-
turale ed artistico. La
Fondazione nasce con l’obiet-
tivo di sostenere e promuove-
re la ricerca nel campo della
storia dell’arte medievale,
attraverso un insieme di atti-
vità pensate per incidere con-
cretamente nel tempo: dal
finanziamento di borse di stu-
dio e premi destinati ai giova-
ni ricercatori, alla realizzazio-
ne di pubblicazioni scientifi-
che e divulgative, fino all’or-
ganizzazione di convegni,
mostre ed eventi culturali. Un
impegno che si estende anche
alla tutela e alla trasmissione
del sapere, con la digitalizza-
zione e la valorizzazione del-
l’archivio del Professor
D’Onofrio, destinato a diven-
tare un patrimonio accessibile
e condiviso. Particolare rilievo
è stato dato al progetto di

catalogazione dell’Archivio
privato Hutzel, attualmente in
fase di studio e acquisizione,
destinato a diventare un rife-
rimento di valore per la comu-
nità scientifica. Nel suo inter-
vento, il Presidente della
Fondazione, Roberto
D’Onofrio, ha sottolineato il
significato profondo dell’ini-
ziativa: “Questa Fondazione
nasce da un’eredità che non è sol-
tanto scientifica, ma profonda-
mente umana. Mio padre ha
dedicato la sua vita allo studio,
alla ricerca e alla trasmissione del
sapere, con un rigore che oggi
rappresenta un esempio raro. Il
nostro impegno è quello di custo-
dire questa eredità, ma soprattut-
to di renderla viva, attuale, capa-
ce di generare nuove conoscenze e
nuove opportunità per le giovani
generazioni. In un tempo in cui
tutto tende a consumarsi rapida-
mente, abbiamo scelto di costrui-
re qualcosa che duri. La
Fondazione non guarda solo al
passato. Guarda a ciò che merita
di restare. E ciò che merita di
restare vive anche grazie a chi
sceglie di sostenerlo.” La serata
si è conclusa in un clima di
grande partecipazione e con-
divisione, segnando l’avvio di
un progetto che ambisce a
diventare un punto di riferi-
mento nel panorama culturale
italiano ed europeo.
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L’inaugurazione a Roma in una serata di alto profilo culturale al Grand Hotel Flora
per celebrare l’eredità di uno dei più autorevoli storici dell’arte medievale
Nasce la Fondazione Mario D’Onofrio
dedicata alla storia dell’arte medievale 

Nella foto, Roberto D’O nofrio (Presidente), Giuseppe Molinari, Salvatore Giorgio Dino





Mattinata difficile per i viaggiatori
dell’Alta Velocità Roma-Napoli, dove
un guasto tecnico ha provocato ritar-
di fino a 180 minuti, paralizzando la
circolazione e lasciando migliaia di
passeggeri bloccati in stazione o fermi
sui convogli. Una situazione che ha
riacceso le proteste del Codacons,
intervenuto per denunciare l’ennesi-
mo episodio di disservizi sulla rete
ferroviaria. «Ancora una volta i citta-
dini si ritrovano a fare i conti con

pesanti disagi causati da problemi
tecnici», ha spiegato l’associazione,

ricordando come ai guasti si sommi-
no i rallentamenti dovuti ai cantieri
per l’ammodernamento della rete,
che in alcune tratte stanno allungan-
do sensibilmente i tempi di percor-
renza. Secondo il Codacons, gli attua-
li sistemi di rimborso e bonus previsti
dalla normativa in caso di cancella-
zioni o ritardi importanti «non sono
più sufficienti» a compensare l’impat-
to reale sui viaggiatori.
L’associazione chiede quindi un cam-

bio di passo: una compensazione
pecuniaria automatica, proporzionata
alla lunghezza della tratta e al disagio
subito, sul modello di quanto già
avviene nel trasporto aereo a livello
comunitario. «Chi arriva a destinazio-
ne con un ritardo elevato o vede can-
cellato il proprio treno deve avere
diritto a un risarcimento adeguato»,
ha ribadito il Codacons, sollecitando
un intervento normativo che tuteli in
modo più efficace i passeggeri.

Caos sulla AV, il Codacons: “Rimborsi insufficienti, servono risarcimenti proporzionati ai disagi”

Ritardi fino a tre ore sulla Roma-Napoli: 
l’associazione chiede indennizzi automatici

Roma si prepara a celebrare il
suo 2779° compleanno con un
programma culturale diffuso
che, dal 19 al 22 aprile, animerà
musei, piazze, quartieri e luoghi
simbolo della città. L’iniziativa,
promossa da Roma Capitale -
Assessorato alla Cultura e al
Coordinamento delle iniziative
riconducibili alla Giornata della
Memoria - propone un calenda-
rio gratuito di musica, arte, iti-
nerari tematici e visite guidate
pensato per raccontare la storia
millenaria dell’Urbe e coinvol-
gere l’intero territorio cittadino.
Le celebrazioni toccheranno
alcuni degli spazi più rappre-
sentativi della Capitale, dal cen-
tro storico al Quadraro, da Casal
de’ Pazzi ai Musei Civici, fino a
Palazzo Senatorio, cuore istitu-
zionale della città, eccezional-
mente aperto al pubblico. «In
una città che cambia, questa
ricorrenza assume un valore
ancora più forte perché raggiun-
ge tutte e tutti, attraversando lo
spazio urbano con iniziative che
parlano di storia, arte e musica»,
sottolinea l’assessore alla

Cultura Massimiliano
Smeriglio. Il momento più atte-
so sarà il grande omaggio musi-
cale del 21 aprile: alle 17.30, in
contemporanea, le Bande musi-
cali delle Forze Armate si esibi-
ranno in alcuni dei luoghi più
suggestivi del centro. Piazza del
Campidoglio ospiterà la Banda
della Polizia Locale di Roma
Capitale, mentre sulla Scalinata
di Trinità dei Monti suonerà la
Banda dell’Esercito. A Piazza
San Silvestro si esibirà la Banda
della Marina Militare, a Piazza
Pia quella dell’Aeronautica. E

ancora: la Banda dell’Arma dei
Carabinieri in Piazza San
Lorenzo in Lucina, la Banda
della Polizia di Stato in Piazza di
Pietra e la Banda della Polizia
Penitenziaria in Piazza
Sant’Ignazio. Sempre il 21 apri-
le, nel pomeriggio, sarà possibi-
le accedere gratuitamente a
Palazzo Senatorio per una serie
di visite guidate all’Aula Giulio
Cesare, previste alle 16.30, 17.15,
18.00 e 18.45. I gruppi, composti
da massimo 30 persone, entre-
ranno dall’ingresso di Sisto IV,
accanto alla Lupa Capitolina. Le

Quattro giorni di musica, arte e visite guidate per celebrare 
la fondazione di Roma con un programma diffuso e gratuito
Dalla street art al Campidoglio
per il 2779° Natale di Roma

Mun. XV, Torquati
Marchisio: “Giornata
del Libro, letture
e laboratori nelle librerie
di Labaro
e di Ponte Milvio”
“In occasione della Giornata Mondiale del
Libro e del Diritto d’Autore, istituita il 23
aprile dall’UNESCO per promuovere il valo-
re dei libri e della lettura, le librerie
Piantaparole di Labaro e B612 Libri & Caffè
di Ponte Milvio organizzano, nell’ambito del
progetto “La città che legge” promosso dal
Municipio XV, cinque giorni di letture e atti-
vità laboratoriali aperte a bambini e adulti.
Un percorso partecipativo che coinvolgerà
scuole, librerie e cittadini, favorendo l’incon-
tro tra diverse generazioni attraverso il libro. Con un calendario che
prevede letture ad alta voce, dialoghi sui libri, momenti di scoperta
della libreria e del mondo editoriale, laboratori e contest creativi, le
bambine e bambini delle scuole dell’infanzia ed elementari del terri-
torio, gli studenti delle scuole secondarie e i residenti del Municipio
XV potranno vivere la libreria come uno spazio culturale aperto e
partecipato. Con l’Assessore al Commercio, Tommaso Martelli, rin-
graziamo le librerie Piantaparole di Labaro e B612 Libri & Caffè di
Ponte Milvio per un progetto che attraverso il coinvolgimento di
scuole, librerie e cittadini rafforza il ruolo della lettura come strumen-
to di crescita personale, coesione sociale e partecipazione culturale
per un’esperienza condivisa che valorizza il libro come strumento di
crescita, dialogo e partecipazione.” Così in una nota il Presidente del
Municipio XV, Daniele Torquati e l’Assessora alla Scuola e alla
Cultura, Tatiana Marchisio.

prenotazioni saranno attive allo
060608 a partire dalle 10 del 17
aprile. Il programma si estende
anche ai giorni precedenti e suc-
cessivi. Si parte il 19 aprile con la
presentazione, al Museo di
Casal de’ Pazzi, di un albo a
fumetti dedicato alla preistoria
dell’area e alle origini del popo-
lamento umano nell’agro roma-
no. Il 21 aprile, alle 10, un itine-
rario urbano gratuito condurrà
alla scoperta delle opere di stre-
et art del progetto M.U.Ro nel
quartiere Quadraro, intreccian-
do memoria storica e linguaggi
contemporanei. Alle 11, doppio
appuntamento: ai Mercati di
Traiano – Museo dei Fori
Imperiali, visita alla mostra
Constantin Brâncuși: le Origini
dell’Infinito, che mette in dialo-
go scultura antica e moderna; al
Museo Pietro Canonica, percor-
so tematico dedicato al rapporto
dell’artista con l’Oriente e alla
diffusione del modello monu-
mentale italiano. Nel pomerig-
gio, alle 15.30, visita alla Sala
Romana del Museo Barracco;
alle 16.30, percorso tematico alla
Galleria d’Arte Moderna dedi-
cato alla mostra GAM 100; alle
18, al Museo di Roma in
Trastevere, immersione nella
città notturna attraverso gli scat-
ti di Hervé Gloaguen. Le cele-
brazioni si chiuderanno il 22
aprile alle 16, al Museo di Roma
- Palazzo Braschi, con la visita
Vivere a Roma: piazze, feste e
mestieri, un viaggio nella quoti-
dianità della città tra Seicento e
Ottocento attraverso disegni e
incisioni della collezione. Le
visite nei Musei Civici sono gra-
tuite previo acquisto del bigliet-
to d’ingresso secondo tariffazio-
ne vigente; l’accesso ai Musei
Civici è gratuito per i residenti a
Roma e nella Città
Metropolitana. Le prenotazioni
per le visite a Palazzo Senatorio
apriranno alle 10 del 17 aprile
2026.
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“Quello che sta accadendo in via Sapri
si sta replicando, o rischia di replicarsi,
in altre zone della città nelle quali sono
previste le Stazioni di posta finanziate
con milioni di euro del Pnrr. Non è
infatti un caso isolato, ma il simbolo di
una strategia sbagliata: quella del sin-
daco Gualtieri di disseminare la città di
strutture che rischiano di trasformarsi
in mini accampamenti e centri di acco-
glienza stabili tollerati e di fatto regola-
rizzati”. Lo dichiara Fabrizio Santori,
capogruppo della Lega in Assemblea
Capitolina, a proposito delle continue
segnalazioni ricevute dai romani sulle
condizioni di via Sapri. “Non si tratta
di interventi temporanei o di inclusio-
ne, ma di presidi permanenti di margi-

nalità concentrata, senza un vero piano
di sicurezza e senza il coinvolgimento
dei territori. Già a dicembre la
Prefettura aveva garantito controlli e
vigilanza, ma oggi la realtà è sotto gli

occhi di tutti: bivacchi, tensioni, inter-
venti delle forze dell’ordine e delle
ambulanze, con una situazione che sta
degenerando”, prosegue il leghista.
“Questo significa che il modello è sba-
gliato alla radice”, insiste, “eppure
ormai si va replicando ovunque, e
anche in quadranti delicatissimi della
città come appunto via Sapri, tra uffici,
studi professionali, sedi istituzionali,
ambasciate e attività economiche che
ogni giorno devono garantire condizio-
ni di sicurezza a lavoratori e utenti. Il
risultato di queste politiche è sotto gli
occhi di tutti: non è certo inclusione, ma
un pericoloso scaricabarile sui quartieri
e i residenti che alimenta tensioni socia-
li, degrado, illegalità e insicurezza”.

Via Sapri tensioni, degrado e insicurezza
Santori (Lega): “Gualtieri sta disseminando Roma di mini accampamenti permanenti”



Violenza donne. Cicculli
(Sce) “Roma dice no
a ddl Bongiorno”

Olimpiadi 2040: Roma 
non può restare nel limbo
Azione: “La nostra mozione può dare una direzione”
“Il ritorno ciclico del tema delle
Olimpiadi estive nel dibattito
nazionale impone a Roma una
scelta di campo e, soprattutto,
una visione politica chiara sul
futuro della Capitale. Una visio-
ne che oggi può e deve essere
costruita senza forzature, ma con
metodo, trasparenza e responsa-
bilità. In questo quadro si inseri-
sce la mozione presentata da
Azione sulla possibile candidatu-
ra ai Giochi Olimpici e
Paralimpici del 2040, la cui
approvazione è ormai imminen-
te. Si tratta di un atto serio e
responsabile che propone un per-
corso di studio fondato su soste-
nibilità, riuso degli impianti esi-
stenti, modello delle Olimpiadi
diffuse e valorizzazione dei terri-
tori. Uno strumento di indirizzo
che può aiutare a dare una dire-
zione chiara e condivisa, senza
automatismi né forzature, ma
offrendo all’amministrazione gli
elementi necessari per decidere

con consapevolezza. Le
Olimpiadi possono rappresentare
una straordinaria occasione di
rigenerazione urbana, sviluppo
sostenibile e coesione sociale. La
nostra mozione nasce per soste-
nere questa visione e accompa-
gnare il Sindaco in una scelta
strategica per la città”. Così, in
una nota, Flavia De Gregorio
e Antonio De Santis, consi-
glieri capitolini di Azione.

Richiesta Commissione
Scuola per progetto
su social e giovani
“Divieti generalizzati o libertà
senza regole non rappresentano
una risposta adeguata al rappor-
to tra social e giovani. Serve,
piuttosto, un approccio struttu-
rato, basato sull’educazione e
sulla consapevolezza digitale,
che coinvolga in modo attivo
genitori, studenti e comunità

scolastiche. Perciò, nei prossimi
giorni, chiederemo alla
Commissione Scuola di Roma
Capitale di avviare un percorso
finalizzato alla realizzazione di
un progetto educativo sui social
media rivolto alle famiglie e ai
bambini delle scuole della nostra
città. Il loro impatto sulla cresci-
ta e sulla costruzione dell’identi-
tà dei più piccoli è ormai un
tema centrale del dibattito pub-
blico e rappresenta una delle
principali sfide educative del
nostro tempo. Come tale va
affrontata promuovendo stru-
menti di prevenzione, formazio-
ne e accompagnamento all’uso
consapevole del digitale.
Educare alle nuove tecnologie è
una responsabilità pubblica. E
anche su questo Roma Capitale
deve farsi trovare pronta”. Così,
in una nota, Flavia De
Gregorio e Antonio De
Santis, consiglieri capitolini
di Azione.

“L’Assemblea capitolina ha oggi
approvato una mozione a mia
prima firma per dire no al ddl
Bongiorno, grazie alle mobilita-
zioni di queste settimane, l’ulti-
ma pochi giorni fa e dopo le
approvazioni in molti municipi.
In materia di consenso, per difen-
dere l’autodeterminazione delle
donne e prevenire la violenza di
genere, solo un Sì è sì. Invece
mettere al centro, come nel testo
adottato al Senato, il dissenso,
comportamenti di opposizione e
rifiuto, anziché la responsabilità
di chi agisce vuol dire ripetere
schemi patriarcali antiscientifici
che dimenticano la paura, lo
shock, il silenzio e l’immobilità
evidenziati nei casi di aggressione
fisica o psicologica e spostano
l’onere della prova sulla persona
che la subisce. Il consenso deve
essere libero, esplicito, attuale e
revocabile: questo è il modello
normativo da adottare per non
svuotarne il significato e rispon-
dere a chi chiede tutela in linea
con la convenzione di Istanbul e

le legislazioni europee più avan-
zate. Norme che rafforzano ste-
reotipi sessisti e scoraggiano le
donne a denunciare non dovreb-
bero trovare spazio nel nostro
ordinamento”. Così in una nota
Michela Cicculli consigliera
capitolina di Sinistra civica
ecologista e presidente della
commissione Pari opportunità
di Roma Capitale.

Credits: Imagoeconomica
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“Più impianti sportivi a
disposizione, più
comuni del Lazio che
hanno aderito e un
significativo aumento
dei posti dedicati ai
voucher rispetto al 2025.
I numeri parlano chiaro.
Cresce l’attenzione nei confronti del
voucher per lo sport, iniziativa pro-
mossa dalla Regione Lazio in colla-
borazione con Sport e salute S.p.a
per il secondo anno consecutivo e
che sta riscuotendo su tutto il terri-
torio un notevole successo.
Parliamo di uno strumento che
attraverso l’erogazione di un buono
di 500 euro alle famiglie con Isee
non superiore ai 50 mila euro facili-
ta l’accesso alla pratica sportiva dei

giovani dai 6 ai 18 anni.
Un ringraziamento
all’assessore Elena
Palazzo e al presiden-
te Rocca per il soste-
gno che stanno dando

alla diffusione dell’atti-
vità sportiva andando

incontro alle famiglie che si trovano
in condizioni di disagio economico e
sociale.
Per richiedere il voucher sport 2026
c’è tempo fino al 13 maggio e le
domande vanno presentate attra-
verso la piattaforma www.sportesa-
lute.eu“.
Lo dichiara in una nota la vice-
presidente della Commissione
cultura, spettacolo, sport e turi-
smo Edy Palazzi (Fdi).

Palazzi (FdI): “Voucher Sport 
per promuovere tra i giovani 
il diritto all’attività sportiva”

Torna l’appuntamento mensile con
AMA Trends, il report puntuale ela-
borato dalle strutture tecniche azien-
dali tramite il sistema integrato digi-
tale U.C.R.O.N.I.A., che certifica lo
stato della gestione dei rifiuti urbani
a Roma. Il focus di febbraio 2026 è su
Riciclacasa, il servizio di raccolta dei
rifiuti ingombranti a domicilio dedi-
cato ai cittadini che devono smaltire
mobili, RAEE di grandi dimensioni,
legno, metalli e altri rifiuti. Le richie-
ste evase sono cresciute del 14,9%,
passando dalle 5.321 del febbraio
2025 alle 6.115 del febbraio 2026. Le
tipologie di rifiuti per cui il servizio
è stato maggiormente utilizzato sono
stati i materassi singoli (487), i mate-
rassi matrimoniali (392), e le sedie
(356). Un dato che racconta come

siano sempre più i cittadini attenti
all’ambiente e maggiormente consa-
pevoli dell’importanza di smaltire
correttamente gli ingombranti.
Accanto a questo dato positivo, va

purtroppo registrato quello riguar-
dante l’odioso fenomeno dell’abban-
dono indiscriminato dei rifiuti
ingombranti sul suolo pubblico. Le
tre tipologie di rifiuti maggiormente
abbandonati (e raccolti a spese di
tutta la collettività) a febbraio 2026
sono stati: i materassi matrimoniali
(640), tavoli o pannelli di legno
(569), materassi singoli (479).
Numeri che indicano come, nono-
stante siano in crescita i comporta-
menti virtuosi dei cittadini corretti,
sono ancora troppo numerosi e dif-
fusi i comportamenti incivili. I dati
completi e aggiornati sono disponi-
bili sui canali social di Ama, nell’am-
bito del progetto di trasparenza e
rendicontazione continua avviato
con AMA Trends.

Ama Trends: a febbraio incremento
del 14,9% dei servizi Riciclacasa

Si è riunito il 9 aprile a Velletri
il Direttivo Regionale di ANCI
Lazio. All’importante vertice
istituzionale ha preso parte il
Consigliere Provinciale di
Frosinone, Gianluca Quadrini,
nella sua veste di dirigente
regionale dell’associazione. Al
centro della seduta, un’agen-
da fitta di provvedimenti
mirati a supportare concreta-
mente l’azione amministrativa
dei sindaci e degli ammini-
stratori locali. Il Direttivo ha
analizzato e approvato delibe-

re di fondamentale importan-
za, destinate a incidere diret-
tamente sulla gestione dei ser-
vizi, sulla pianificazione terri-
toriale e sull’efficienza delle
comunità del Lazio.
L’intervento di Gianluca
Quadrini Esprimendo grande
soddisfazione per l’esito dei
lavori, il Consigliere Quadrini
ha sottolineato il valore politi-
co e operativo dell’incontro:
“Oggi da Velletri lanciamo un
segnale forte di operatività e coe-
sione. Le delibere che abbiamo

approvato non sono semplici atti
burocratici, ma strumenti reali
messi a disposizione delle nostre
comunità. Come ANCI Lazio,
proseguiamo con convinzione
sulla strada della vicinanza asso-
luta agli enti locali, che rappre-
sentano il primo e più importante
avamposto dello Stato sul territo-
rio.” Vicini agli Enti Locali Il
focus del Direttivo è rimasto
costante sulla necessità di snel-
lire le procedure e fornire assi-
stenza tecnica e politica ai
Comuni, specialmente in una

fase storica che richiede massi-
ma precisione nell’attuazione
dei progetti di sviluppo regio-
nale. “Il nostro impegno come
dirigenti di ANCI Lazio - ha con-
cluso Quadrini - è quello di
garantire che nessun Comune, a
prescindere dalle sue dimensioni,
resti indietro. La forza della
nostra regione risiede nella salute
amministrativa dei singoli enti
locali. Continueremo a lavorare
per semplificare la vita degli
amministratori e, di riflesso, quel-
la di tutti i cittadini del Lazio.”
L’incontro di Velletri conferma
la centralità di ANCI Lazio
quale interlocutore privilegia-
to tra le amministrazioni locali
e le istituzioni superiori, in
un’ottica di sussidiarietà e svi-
luppo condiviso.

ANCI Lazio, Direttivo a Velletri
“Approvate delibere strategiche 
per il futuro dei nostri Comuni”



Il mosaico politico in vista delle elezioni
comunali del prossimo anno inizia a
prendere forma anche nell’area del cen-
trodestra tradizionale. Dopo i movimenti
del fronte civico che sostiene il sindaco
uscente Alessandro Grando e le prime
manovre nel campo progressista, nelle
ultime ore è stato l’Udc a muoversi con
decisione, avviando un confronto diretto
con la Lega. Nei giorni scorsi il coordina-
tore centrista Luigi Mataloni ha incontra-
to il referente leghista Luca Quintavalle,
affiancato da Maria Antonia Caredda e
Roberto Carnevale in rappresentanza del
coordinamento Udc. Un faccia a faccia
definito da Mataloni «estremamente

positivo», durante il quale - riferisce il
partito - sarebbe emersa una «forte sinto-
nia» su diversi temi considerati strategici
per il futuro della città. «Abbiamo riscon-
trato convergenze significative, pur indi-
viduando alcuni aspetti tecnici che
affronteremo con pragmatismo nei pros-
simi tavoli», ha spiegato Mataloni, sotto-
lineando come per l’Udc sia «determi-
nante costruire una linea comune la più
ampia possibile». L’obiettivo dichiarato è
quello di «creare un ponte politico che
unisca stabilmente tutto il centrodestra,
garantendo a Ladispoli una guida autore-
vole e coesa per il post Grando». Il parti-
to centrista ha inoltre ribadito la volontà

di aprire «una nuova stagione di parteci-
pazione», annunciando l’intenzione di
convocare un tavolo di confronto aperto
a tutte le forze politiche cittadine. L’idea
è lavorare a un programma elettorale
«ampiamente condiviso», fondato sulle
competenze e sulle esigenze reali della
comunità. Tra le priorità indicate figura-
no sanità, politiche sociali, turismo, infra-
strutture e rilancio economico del litora-
le: temi che, nelle intenzioni dell’Udc,
dovranno costituire l’ossatura di un pro-
getto amministrativo capace di parlare a
tutto l’elettorato del centrodestra e di
proporsi come alternativa solida nella
prossima tornata elettorale.

Il partito di Mataloni accelera in vista delle
amministrative e apre il dialogo con gli alleati
L’Udc incontra la Lega:
“Costruiamo un centrodestra
unito per il dopo-Grando”

Il presidente del Consiglio
comunale Carmelo Augello ha
annunciato la convocazione
della massima assise civica di
Ladispoli in sessione straordi-
naria per oggi giovedì 16 apri-
le 2026, alle 18.30 in prima con-
vocazione e alle 19.00 in secon-
da, nella sede municipale di
Piazza Giovanni Falcone. Una
seduta densa di temi ammini-
strativi, con diversi punti
all’ordine del giorno che tocca-
no servizi, regolamenti e pro-
grammazione urbanistica. Tra
gli argomenti più rilevanti figura
il rinnovo della convenzione per la
gestione del servizio di segreteria
tra i Comuni di Ladispoli e
Manziana, atto necessario per
proseguire la collaborazione
amministrativa già in essere.
L’aula sarà inoltre chiamata a
procedere all’elezione del
componente supplente della
Commissione elettorale comu-
nale, a seguito della surroga di
un consigliere dimissionario.
Spazio poi alle modifiche al
regolamento del Consiglio
comunale, già approvato nel
2017 e successivamente
aggiornato nel 2018 e nel 2023:
un intervento che punta a ren-
dere più efficiente il funziona-
mento dell’assemblea. Uno dei
dossier più attesi riguarda il
Programma integrato di inter-
vento previsto dalla legge
regionale 22/1997, relativo alla
riqualificazione urbanistica
dell’area compresa tra via
Latina, via Benevento e il com-
prensorio di piazzale Nazario
Sauro - giardino “Pietro
Conte”. Il Consiglio sarà chia-
mato a esaminare le controde-
duzioni alle richieste di chiari-
mento avanzate dalla Regione
Lazio nella fase di approvazio-
ne del progetto presentato
dalla società Pieffe
Immobiliare. All’ordine del gior-
no anche l’approvazione dello
schema di convenzione per il ser-
vizio di tesoreria comunale, con la
definizione dei criteri generali di
gara, e l’affidamento del servizio
parcheggi alla società in house
Flavia Servizi s.r.l., con la relativa
relazione illustrativa e lo schema
di contratto di servizio. La sedu-
ta prevede infine la ratifica di
due variazioni al bilancio di
previsione 2026/2028, adottate
dalla Giunta comunale con le
delibere n. 21 del 13 febbraio e
n. 38 del 6 marzo, entrambe
approvate ai sensi dell’art. 175
del TUEL. Una riunione che si
preannuncia particolarmente
articolata, con decisioni desti-
nate a incidere su settori chiave
dell’amministrazione cittadina.

LadispolI, oggi la
seduta straordinaria
del Consiglio comu-
nale di Ladispoli
Bilancio e
servizi pubblici,
il Consiglio
comunale torna
a riunirsi

È pubblicato sul sito internet del
Comune di Cerveteri l’avviso per
le procedure di sponsorizzazione
per l’abbellimento e la manuten-
zione di rotatorie ed aree verdi
stradali del Comune di Cerveteri:
un’iniziativa rivolta a soggetti pri-
vati, quali imprese ed associazio-
ni che potranno ottenere l’auto-
rizzazione ad installare gratuita-
mente targhe informative con il
nome o il logo della propria real-
tà in cambio della presa in gestio-
ne di una o più aree verdi del ter-
ritorio. “Un’opportunità per i pri-
vati che prendendosi cura delle
aree verdi prospicenti i propri
locali potranno sponsorizzare le
proprie attività - spiega l’assesso-
re all’Ambiente Alessandro
Gnazi - un modo per le imprese
di investire in un progetto di
sostenibilità e responsabilità
sociale. Attraverso questa iniziati-
va dunque, imprese, commer-
cianti, ma anche associazioni
quali ad esempio i Rioni o singoli
gruppi di cittadini possono farsi
carico dell’allestimento e della
manutenzione ordinaria dei rota-
tori e spazi verdi urbani, riceven-
do in cambio da parte del
Comune l’autorizzazione ad
installare all’interno dell’area stes-
sa una targa contenente il proprio
logo e la propria immagine, bene-
ficiando dell’esenzione dall’impo-
sta sulla pubblicità per i cartelli
installati nello spazio verde”.
“Una collaborazione tra pubblico
e privato - prosegue Gnazi - che
crediamo possa darci una nuova
possibilità per una cura maggiore
e partecipata del verde pubblico.
Un progetto sul quale lavoriamo
da tempo, passato già in Giunta
nello scorso dicembre e sul quale
c’è stato un importante lavoro del
nostro Ufficio Ambiente, che rin-
grazio per l’attenzione e la profes-
sionalità con cui seguono le indi-
cazioni dell’Amministrazione e
dell’Assessorato. C’è tempo per
partecipare alla procedura fino a
mercoledì 3 giugno”. “Quello
della sponsorizzazione delle aree
verdi è un progetto sul quale
lavoravamo da tempo e che oggi
trova luce: di questo, ringrazio il
nostro Assessore Alessandro
Gnazi e tutto l’ufficio ambiente
per il lavoro svolto - ha aggiunto
il Sindaco di Cerveteri Elena
Gubetti - si tratta di un modo
green di promuovere il proprio
brand che riduce gli sprechi e fa
bene tanto alla città quanto
all’impresa. Il buon riscontro che
iniziative analoghe hanno avuto
in tanti altri Comuni d’Italia ci
suggerisce che lo sponsor ne
ottiene grande visibilità oltre che
l’apprezzamento da parte della
cittadinanza”.

Online l’avviso pubblico
per  le procedure
di sponsorizzazione 
per l’abbellimento e la
manutenzione di rotatorie
ed aree verdi del Comune
Sponsorizzazioni
sulle aiuole
e aree verdi
di Cerveteri: ecco
come fare
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Dopo lo straordinario successo della
prima edizione, che ha portato oltre
20.000 visitatori e circa 400 rider in
due giorni, torna a Civitavecchia
MotorPlay Beach, il grande evento
dedicato al mondo delle moto, delle
e-bike, delle supercar e dell’avven-
tura su due ruote. Questa volta con
un programma ancora più ricco: tre
giorni, da venerdì 17 a domenica 19
aprile, con ingresso gratuito per
tutti. L’evento si sviluppa su tre
location - la Marina di
Civitavecchia, cuore pulsante della
manifestazione, l’area off road di
Via di Vigna Turci e l’Autodromo
Le Scaglia - tutte collegate da un ser-
vizio navetta gratuito con partenza
ogni mezz’ora dalla Marina. Tra le
novità di quest’anno, il grande
Freestyle Show di Daboot e Vanni
Oddera, con due esibizioni giorna-
liere e uno show speciale il sabato
sera alle 20:00. Venerdì sera il Bike
Fest con gli Old Town Bikers FMI, il
DJ set anni ‘90 di Wewers and DJ

Cleopax e le fire performance di
Ajnabi. Il momento più atteso sarà
sabato alle 21:00, quando Marco
Melandri, ex campione MotoGP,
farà ballare il pubblico con un DJ set
esclusivo. Il programma comprende
anche un’area expo permanente
dedicata ai grandi marchi, attività di
mototerapia per bambini, il Rally
degli Etruschi - un’esperienza non
competitiva a squadre tra le colline
metallifere - e la presentazione della
terza edizione del Tembaine Desert
Rally, il primo rally raid nel deserto
dedicato alle e-bike, con la Road to
Tembaine Experience sulle colline di

Tolfa nella giornata di domenica.
Per chi vuole vivere un’esperienza
premium, il braccialetto MotorPlay
Experience (acquistabile su
www.motorplay.it) dà accesso a 9
attività tra corsi di guida, ride test e
sessioni in pista. «Siamo orgogliosi
di ospitare nuovamente MotorPlay
Beach, un evento che lo scorso anno
ha dimostrato quanto il nostro terri-
torio sia capace di attrarre decine di
migliaia di persone - ha dichiarato il
Sindaco Marco Piendibene -
Quest’anno il programma si allarga
e coinvolge un comprensorio ancora
più ampio, dalle spiagge di Santa

Marinella e Tarquinia fino alle colli-
ne di Tolfa e Allumiere. È la confer-
ma che Civitavecchia può essere un
polo di attrazione per grandi eventi
che coniugano sport, turismo e valo-
rizzazione del territorio».
«MotorPlay Beach è un format che
funziona perché unisce spettacolo,
esperienze concrete e promozione
territoriale - ha aggiunto l’Assessore
al Turismo Piero Alessi - Quest’anno
abbiamo voluto investire su un’of-
ferta ancora più ampia, con un focus
ancora più ampio sulle categorie fra-
gili, le famiglie per allargare la pla-
tea dagli appassionati a tutte e tutti;

la presenza di un campione come
Marco Melandri e format innovativi
come il Rally degli Etruschi e la
Road to Tembaine, che portano visi-
tatori a scoprire le bellezze delle
nostre colline metallifere. È un
modello di promozione turistica che
intendiamo consolidare». L’evento è
organizzato con il contributo del
Comune di Civitavecchia e il patro-
cinio dei Comuni di Tolfa,
Allumiere e Tarquinia. Format idea-
to e prodotto da Zeranta, con
Celestini Moto e Corona Moto. Info:
www.motorplay.it -
contatti@motorplay.it

Tre giorni di moto, e-bike, supercar e grandi esperienze sul territorio

Torna MotorPlay Beach a Civitavecchia
Dal 17 al 19 aprile la Marina si trasforma nel più grande parco esperienziale diffuso 
dedicato alle due ruote. Atteso il DJ set di Marco Melandri, ex pilota MotoGP

La decisione in un emendamento al Decreto Bollette del Governo. Intervento
di Gismondi (Cna): “Così abbiamo perso tempo, seguire il modello Spagna”

Torrevaldaliga Nord, rinvio
della dismissione al 2038

Nel 2026 previsti 15,1 milioni di crocieristi in Italia: 
Civitavecchia guida la classifica nazionale

Civitavecchia capitale delle crociere:
3,78 milioni di passeggeri, 2026 da record

“Non è questa la soluzione, bisogna inverti-
re la rotta”. Secondo il presidente della
Cna di Viterbo e Civitavecchia, Alessio
Gismondi, la strada da seguire “è quella
adotta dalla Spagna, che ha imposto
un’accelerazione decisa sulle energie rin-
novabili abbassando notevolmente i costi
delle bollette”. Il ragionamento di Gismondi
parte dal decreto bollette, che di fatto rinvia al 2038
la dismissione delle centrali a carbone, tra cui quella
di Torrevaldaliga Nord a Civitavecchia. “Una deci-
sione, quella contenuta in un emendamento appro-
vato anche al Senato - dice - che impone uno stop a
tutto quanto messo in piedi in questi ultimissimi anni
sulla riconversione della centrale. Mesi di tavoli e
confronti che ora si stanno rivelando dunque inutili:

se si prosegue su questa linea avremo tutti
solo perso tempo”. Il sindaco Marco
Piendibene ha in programma un incon-
tro con Invitalia entro la fine del mese.
“Aspettiamo di vedere cosa ne uscirà -
continua il presidente della Cna di

Viterbo e Civitavecchia - ma allo stato
attuale siamo molto delusi. Intanto conti-

nueremo a pagare la corrente più di molti altri
Stati”. Ciò che bisognerebbe fare invece è altro. “Basti
vedere il modello adottato dalla Spagna: con l’imple-
mentazione delle rinnovabili ha abbassato le bollette
di cifre stratosferiche rispetto a noi, che insistiamo
con i combustibili fossili. L’investimento, e i risultati
lo dimostrano - conclude Gismondi - va fatto sulle
energie rinnovabili”.

Civitavecchia si conferma, anco-
ra una volta, la capitale italiana
delle crociere. Le nuove stime
diffuse da Cemar Agency
Network al Seatrade Cruise
Global di Miami parlano chiaro:
nel 2026 i porti italiani accoglie-
ranno 15,1 milioni di crocieristi,
con un incremento del 2% rispet-
to al 2025. Una crescita costante
che consolida la ripresa del setto-
re dopo gli anni più difficili della
pandemia. A trainare il mercato
è lo scalo laziale, che si posiziona
al primo posto in Italia con 3,78
milioni di passeggeri movimen-
tati, davanti a Napoli e Genova.
Un risultato che rafforza il ruolo
di Civitavecchia come hub medi-
terraneo di riferimento, non solo
come porto di transito ma sem-
pre più come punto strategico
per imbarchi e sbarchi. «Siamo di
fronte a un’evoluzione del com-
parto - ha spiegato il presidente
di Cemar, Sergio Senesi - con
l’ingresso dei grandi brand del
lusso alberghiero. Questo porte-
rà una clientela con alta capacità
di spesa e ricadute importanti sui
territori». 
Un cambiamento che riguarda
da vicino anche Civitavecchia e il
suo comprensorio, chiamati a
intercettare nuove opportunità
economiche legate a un turismo
orientato alla qualità oltre che ai
numeri. Nel dettaglio, per il 2026
sono previste 5.913 toccate nave
(+7,86%), con 185 unità operative

e 77 porti coinvolti lungo la peni-
sola. Cresce anche il segmento
delle piccole navi, con 935 scali
dedicati a unità fino a 200 pas-
seggeri, segno di una domanda
sempre più diversificata. 
A livello territoriale, il Lazio
domina la classifica con 3,79
milioni di passeggeri, pari a oltre
un quarto del traffico nazionale.
Un primato costruito in larga
parte proprio sui numeri di
Civitavecchia, che si conferma il
principale gateway crocieristico
italiano. Sul fronte degli operato-
ri, resta salda la leadership del
Gruppo MSC, seguito da
Carnival, Royal Caribbean
Group e Norwegian Cruise Line
Holdings, compagnie che da
anni scelgono Civitavecchia
come scalo strategico per le rotte
nel Mediterraneo. I mesi più
intensi saranno ottobre, maggio
e luglio, mentre il picco assoluto
è atteso per il 23 maggio, con 35
navi presenti contemporanea-

mente nei porti italiani e oltre
88mila passeggeri movimentati
in un solo giorno. Numeri che
confermano quanto già emerso
all’Italian Cruise Day:
Civitavecchia viaggia verso un
nuovo record storico, con circa
3,7 milioni di passeggeri e 900
accosti previsti. Una crescita
sostenuta dal continuo migliora-
mento delle infrastrutture por-
tuali e dalla capacità di accoglie-
re le navi di ultima generazione.
Le proiezioni guardano già oltre:
nel 2027 si prevede il supera-
mento dei 15,2 milioni di crocie-
risti in Italia, grazie anche alla
destagionalizzazione dei flussi e
all’arrivo di navi sempre più
sostenibili, progettate per ridurre
le emissioni e tutelare il
Mediterraneo. Per Civitavecchia,
dunque, il 2026 si annuncia come
un altro anno da protagonista.
Con una sfida chiara: trasforma-
re i grandi numeri in sviluppo
concreto per il territorio.



Quattro giorni di spettacoli, laboratori e incontri: Roma celebra il teatro di figura 
con artisti da sei Paesi, tra marionette, ombre e oggetti animati invadono la città
Torna IMMAGINA, il festival
internazionale del teatro di figura
Dal 17 al 20 aprile 2026 Roma torna a
essere la capitale del teatro di figura
con la sesta edizione di IMMAGINA
- Festival Internazionale del Teatro di
Figura, una rassegna diffusa che riu-
nisce marionette, burattini, ombre,
teatro d’oggetti e figure animate in
un viaggio poetico capace di parlare
a tutte le età. Un universo creativo
che, per quattro giorni, abiterà teatri,
musei, spazi culturali e luoghi della
formazione. I Teatri in Comune -
Teatro Biblioteca Quarticciolo,
Teatro Villa Pamphilj, Teatro Tor
Bella Monaca e Teatro del Lido di
Ostia - insieme al Museo delle Civiltà
(MUCIV), all’Istituto Centrale per il
Patrimonio Immateriale (ICPI) e allo
Spazio Rossellini, ospiteranno 10
compagnie e oltre 25 artisti prove-
nienti da Argentina, Francia,
Uruguay, Estonia, Grecia e Italia.
Accanto agli spettacoli, il festival
propone mostre, laboratori, incontri
e appuntamenti di approfondimento
anche all’Università Roma Tre -
DAMS e alla Biblioteca Museo
Teatrale SIAE. La direzione artistica

condivisa tra i sette partner promoto-
ri ha costruito un programma ric-
chissimo: 11 spettacoli per un totale
di 28 repliche, 4 laboratori, 4 incontri,
una performance e una mostra,
distribuiti in 8 spazi della città. Un
mosaico di linguaggi che attraversa
tutte le declinazioni del teatro di
figura contemporaneo. 
Il festival si concluderà lunedì 20
aprile con la proclamazione del
Premio IMMAGINA, assegnato allo
spettacolo più votato da una giuria
presieduta da Gabriella Manna e
composta da esperti e pubblico,

adulti e bambini. Il riconoscimento,
del valore di 1.000 euro, sosterrà una
nuova produzione dell’artista o com-
pagnia vincitrice. Il cartellone degli
spettacoli offre un panorama interna-
zionale: dall’Italia arrivano
Cappuccetto Rosso. Nella pancia del
lupo (Compagnia Altri posti in piedi)
e Carta Canta (Teatro di Terra), dedi-
cato alla primissima infanzia, insie-
me ai teatri in miniatura del progetto
Nautilus (Collettivo Lambe Lambe).
La Grecia partecipa con Hop Signor e
i suoi lavori di teatro d’oggetto
Giraffe e Blue, mentre dall’Argentina

arriva Proyecto Frankenstein di
Luciano Mansur, un one-man show
che rilegge Mary Shelley tra pupazzi
e attore. 
La Francia porta in scena tre propo-
ste: il trittico senza parole SPQRT -
Petites Histoires sans paroles (Cie
L’Alinéa), Quando gli uomini avran-
no le ali (Compagnia La Malette),
dedicato al desiderio umano di vola-
re, e CASES (Les Creatures), tra
ombre, disegni e musica.
Dall’Estonia giunge Kuthi (Tricktrek
Theatre), teatro meccanico in legno,
mentre dall’Uruguay arriva Trapos -

tre anziani e un cane contro la morte
(Coriolis Teatro de Objectos), delica-
to teatro d’oggetti senza parole.
Accanto agli spettacoli, IMMAGINA
propone un ricco percorso laborato-
riale: Burattini Pop-Up (Teatro
Verde) invita i più piccoli a costruire
figure con materiali di recupero; il
laboratorio di cartapesta con Roberto
Capone (Perfareungioco) esplora la
trasformazione della carta in forma;
L’Atelier di Adrian Giovinatti
(Compagnia La Malette) coinvolge il
pubblico in un’esperienza partecipa-
ta sul tema del volo; Murales di gesso
con Les Creatures porta all’aperto la
creazione di disegni effimeri. 
Il programma di approfondimento
comprende inoltre gli incontri del
ciclo “Tradizioni, Mestieri, Teatro
Vivo” all’Università Roma Tre -
DAMS, con interventi di Alfonso
Cipolla, Valter Broggini e Maurizio
Gioco, aperti a studenti e uditori.
Quattro giorni per riscoprire la forza
immaginifica del teatro di figura,
un’arte antica e contemporanea che
continua a reinventarsi e a incantare.
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di Antonella Sperati

Nella splendida cornice  del
Circolo Sottoufficiali della Marina
Militare di Venezia il 18 aprile,  si
terrà un incontro  di grande rile-
vanza, il libro la corporazione
NUS E C.S.In. Onlus  Presidente
Dott. Raffaele Ferraresso, che si
fonde con Homo Novus
Presidente  Ing. Osvaldo Pasqual,
Relatori di grande prestigio scien-
tifico: Dr. Tiziano Gastaldi, spe-
cialista in reumatologia e co-fon-
datore AMBB, Dr. Franco
Giovannini, Prof. Piergiorgio
Spaggiari,  che affronteranno il
rapporto tra medicina, biofisica,
lettura sistemica del paziente e
nuove prospettive diagnostiche e
terapeutiche.  Al centro dell’in-
contro vi sarà una domanda di
fondo: può la medicina ritrovare
il proprio senso solo tornando a
considerare il paziente come per-

sona intera, e non come somma di
organi.  Modera l’Ing. Osvaldo
Pasqual, Presidente Associazione
HOMO NOVUS.   Il NUS, la
Nuova Unione del Sapere e del
Saper Essere,  nasce perché è
necessario,  come presa d’atto del
fatto che l’uomo ha smarrito il
proprio posto nell’universo e da
troppo tempo si comporta come
se fosse il padrone del reale, men-
tre ne è solo una parte infinitesi-
male. E qui sta il punto. Noi
siamo piccoli. Infinitamente pic-
coli. Talmente piccoli da dover
arrossire ogni volta che un uomo,

uno Stato, una religione, una
ideologia o un impero pretende
di mettersi al centro del mondo.
Talmente piccoli da dover capire
che ogni affermazione di supre-
mazia è già una bestemmia con-
tro l’ordine del tutto. Talmente
piccoli da dover ricordare che
l’universo non è una proprietà
privata dell’uomo, ma il contesto
immenso dentro il quale noi
nasciamo, viviamo, ci riproducia-
mo, moriamo e, con tutta proba-
bilità, continuiamo in forme che
non comprendiamo. Perché que-
sto è il punto che il NUS vuole

riportare al centro: noi non siamo
caduti qui per caso come detriti di
una esplosione senza senso.
Siamo parte di un ordine. Di un
ordine che non comprendiamo
interamente, ma nel quale siamo
immersi. L’universo è il tutto, l’in-
sieme, l’universale, il luogo e il
non-luogo dentro cui ogni cosa
trova una relazione. E l’uomo ha
dimenticato di essere solo uno
degli ingranaggi di questo siste-
ma, non il regista, non il proprie-
tario, non il despota. La natura
sembra funzionare con equilibri,
compensi, autonomie, tempi

diversi. L’uomo invece invade,
forza, altera, rompe, pretende. E
poi si stupisce  delle reazioni del
sistema, come se il sistema doves-
se sopportare indefinitamente la
nostra arroganza. Io penso invece
che tutto tenda all’equilibrio, e
che sarebbe più corretto dire non
che a ogni azione corrisponde

una reazione uguale e contraria,
ma che a ogni azione corrisponde
una reazione che tende a ritrova-
re l’equilibrio. E l’equilibrio può
anche ritrovarsi togliendo di
mezzo ciò che lo perturba. Questo
dovrebbe bastare a ridimensiona-
re l’uomo. Noi siamo atomi coor-
dinati e integrati. Strutture tem-
poranee di materia, energia,
informazione, relazione. Ma que-
gli atomi non spariscono. Si tra-
sformano. Passano di stato, di
forma, di organizzazione. E allora
la domanda vera non è solo che
cosa siamo adesso, ma che cosa
continui a essere di noi quando
questa composizione si scioglie.
Magari ciò che chiamiamo anima
finisce da qualche parte. Magari
svanisce. Magari si ricompone in
modi che ci sono radicalmente
preclusi. Non lo sappiamo. E
forse non possiamo saperlo dav-
vero. Ma proprio questa ignoran-
za dovrebbe renderci più umili,
non più arroganti .Per questo il 18
aprile a Venezia non si presenta
semplicemente un libro. Si
annuncia una visione. Una filoso-
fia di vita. Un tentativo di riporta-
re l’uomo dentro il tutto, e non
sopra il tutto. Di passare dall’io al
noi, e dal noi all’universo. Non
una filosofia di potenza, ma una
filosofia di collocazione. Non il
delirio dell’uomo che vuole
dominare il cosmo, ma il ritorno
dell’uomo alla coscienza del pro-
prio limite. L’incontro, come indi-
cato nella locandina, potrà essere
seguito anche via web in strea-
ming, previa registrazione. E
forse meriterebbe davvero di
essere seguito e condiviso proprio
per questo: non perché siamo
tanti, ma perché siamo pochi a
parlare di qualcosa che riguarda
tutti.

Il NUS e la Medicina
Dalla scienza frammentata al NUS, nuova unione 
del saper e del saper essere, per un ritorno all’Umanesimo
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Sono ormai trascorsi diversi giorni
da quando il Presidente del
Consiglio, Giorgia Meloni, rompen-
do gli indugi, ha nominato il nuovo
Ministro del Turismo. Alla fine, la
scelta è caduta su Gianmarco
Mazzi, già Sottosegretario al dica-
stero della Cultura che, dopo il giu-
ramento davanti al Capo dello
Stato, Sergio Mattarella, ha assunto
le redini del dicastero, ritenuto stra-
tegico per le economie del Paese. La
scelta ha però generato un certo
scetticismo fra gli addetti ai lavori e
non certo per la persona, quanto per
le esperienze fin qui maturate nel
mondo del turismo. Visionandone il
profilo leggiamo, infatti, che viene
alla ribalta della cronaca nel 1981
come promotore con Mogol e
Gianni Morandi del progetto della
‘Nazionale cantanti”, dopo di che si
dedica ad attività culturali e mana-
geriali. Il 2003 lo vede protagonista
di alcune missioni umanitarie
all’estero come quella con la Croce
Rossa Italiana a Baghdad. Ma que-
sto è anche l’anno in cui ha inizio la
sua collaborazione con il Festival di
Sanremo che lo vedrà, nell’autunno
2017 lanciare il progetto
“SanremoYoung” che viene realiz-
zato nel 2018 e nel 2019, collaborare,
dal 2029 al 2021, a SanremoGiovani
e partecipare all’organizzazione dei
Festival condotti da Amadeus, dal
2020 al 2022. Quaranta anni trascor-
si prevalentemente nel mondo dello
spettacolo, ma senza nessuna espe-
rienza in quella del turismo. Una

situazione che ha legittimato anche
la nostra curiosità nel comprendere
quale potesse essere stata la scelta
dell’esecutivo nell’affidare a Mazzi,
un incarico così importante e presti-
gioso. Per esaudirla abbiamo raccol-
to le opinioni dei massimi esponen-
ti del mondo del turismo, iniziando
dall’Enit Spa che, per essere il brac-
cio promozionale del ministero, non
poteva che esprimersi in maniera
lusinghiera, dichiarando, attraverso
l’amministratore delegato Ivana
Jelinic di essere pronto ad iniziare a
lavorare insieme. “L’auspicio, ha
detto l’A.D., è quello di proseguire nel
solco tracciato dall’ex ministro Daniela
Santanchè di cui si sottolinea l’imposta-
zione strategica e la visione fornita al
settore”. 
A seguire sono arrivati i commenti
di tutti gli altri rappresentanti della
filiera. Tra i primi a commentare la
nomina, Gianni Rebecchi, presi-
dente di Assoviaggi, secondo cui
“l’arrivo del nuovo ministro del
Turismo apre una fase in cui il settore
attende risposte chiare su temi strategi-
ci: governance, supporto, digitalizza-
zione e semplificazione normativa. Il
turismo organizzato chiede continuità,
strumenti stabili di sostegno e un qua-
dro normativo che permetta di pro-
grammare investimenti e innovazione.
Il nostro comparto è pronto a contribui-
re con analisi, dati e proposte operative,
affinché si possano affrontare con reali-
smo le sfide che ci attendono”. Da
Fto/Confcommercio sono arrivati
gli auguri di buon lavoro via social

e l’invito a un vertice immediato
sulle tematiche più urgenti: “Il setto-
re del turismo organizzato sta attraver-
sando una fase particolarmente com-
plessa, segnata da forti incertezze inter-
nazionali e da difficoltà operative che
impattano sulle nostre imprese. Proprio
per questo sarà fondamentale avviare da
subito un confronto concreto con gli
operatori per comprendere a fondo le
dinamiche del comparto e individuare le
priorità su cui intervenire”. Anche il
neopresidente di Fiavet/
Confcommercio, Gian Mario
Pileri, si è auspicato un pronto
intervento per risolvere le questioni
che in questo momento attanaglia-
no il mondo del turismo. “Il turismo,
ha detto Pileri, rappresenta uno dei
pilastri portanti dell’economia naziona-
le e le agenzie di viaggi ne costituiscono
l’architrave professionale”, dichiaran-
dosi “certo che la visione del ministro
saprà dare nuovo impulso a un settore
che vive una fase di profonda trasforma-
zione”.
L’AIAV ha accolto con favore la
nomina. Attraverso le parole del
Presidente Fulvio Avataneo, l’asso-

ciazione ha espresso
congratulazioni uffi-
ciali, sottolineando
però le sfide immediate
che attendono il Ministero in un
momento critico per il settore. “Il
turismo organizzato, ha detto il presi-
dente, con particolare riferimento alla
domanda di viaggi verso l’estero, rap-
presenta un presidio strategico per
l’economia nazionale e per l’equilibrio
dei flussi turistici. Pensiamo in primo
luogo al confronto sulla nuova direttiva
europea dei pacchetti turistici e alle
misure urgenti necessarie per fronteg-
giare la crisi del turismo nel Golfo, che
sta già producendo effetti negativi sul-
l’operatività del comparto, tra instabili-
tà delle destinazioni, volatilità della
domanda e impatti sui costi e sull’orga-
nizzazione dei viaggi. È quindi necessa-
rio poter contare su strumenti chiari,
supporto operativo e una visione condi-
visa per continuare a garantire qualità,
sicurezza e competitività al sistema
Paese, e nel contempo l’occupazione in
tutta la filiera”.
Auguri di prammatica da Aidit: “Il
comparto turistico, fa notare

l’Associazione in una nota, vive una
fase storica che necessita di un’attenzio-
ne costante che il governo, con la nomi-
na immediata del nuovo ministro, non
ha voluto far mancare. Siamo convinti
della continuità del necessario dialogo

fra istituzio-
ni e gli attori
del sistema
tu r i s t i c o ,
che ancora
una volta
soffre i con-
d i z i o n a -
menti geo-

politici. L’attenzione andrà concentrata
subito sulla tutela delle imprese ed in
particolare di tour operator e agenzie di
viaggi che, oltre alla contrazione di
domanda dovuta a rincari e restringi-
menti dei perimetri operativi, subiscono
cancellazioni significative di prenota-
zioni per eventi di forza maggiore”. E lo
stesso auspicio è arrivato da
Federturismo Confindustria che,
tramite la presidente Marina Lalli,
nell’esprimere le proprie congratu-
lazioni al nuovo ministro del
Turismo, si augura che, nel suo
nuovo incarico, ”il neo Ministro sap-
pia affrontare con attenzione e determi-
nazione le sfide che attendono il com-
parto, valorizzando il contributo delle
imprese e rafforzando il dialogo con le
rappresentanze del settore”. In partico-
lare l’augurio è quello di “consolida-
re i risultati raggiunti e avviare nuove
azioni a sostegno degli investimenti,
della qualità dell’offerta, della sostenibi-
lità, della digitalizzazione e della forma-

zione, elementi indispensabili per ren-
dere il turismo italiano sempre più forte
e competitivo a livello internazionale”.
Manfred Pinzger, vice presidente
di Confcommercio e presidente di
Confturismo, augura a Mazzi “buon
lavoro, nella certezza che saprà guidare
il settore con competenza, responsabili-
tà e ascolto delle istanze imprenditoria-
li, in una fase di forte complessità per il
turismo internazionale che richiede
risposte tempestive ed efficaci”. 
Note positive sono giunte infine
anche dal mondo alberghiero. “In
un momento cruciale per l’economia del
Paese, ha dichiarato Bernabò Bocca,
presidente di Federalberghi, il setto-
re ricettivo accoglie con favore la scelta
di una figura dotata di sensibilità cultu-
rale e capacità gestionali, fondamentali
per governare la complessità del com-
parto turistico. L’auspicio è quello di
proseguire, sulle tracce della precedente
governance, l’impegno a sostenere
l’azione intrapresa, rafforzando la cen-
tralità di un settore in cui trovano allo-
cazione oltre 4 milioni di posizioni lavo-
rative, il 14,4% del totale economia. Il
nostro comune obiettivo, ha proseguito
Bocca, deve essere quello di consolidare
la leadership dell’Italia nel mercato glo-
bale, valorizzando l’unicità dell’ospita-
lità italiana”. 
Tutto bene, dunque? Sembrerebbe
di sì. Pur nell’attesa di valutare le
prime mosse, allo scetticismo inzia-
le è subentrata una certa fiducia. La
speranza è che questa sia stata ben
riposta, soprattutto per il bene del
nostro turismo.

a cura di Antonio Castello

Vinitaly 2026, l’eccellenza vitivinicola dell’Alto Lazio protagonista a Verona

Al comando del Ministero del Turismo è arrivato 
Gianmarco Mazzi. Le reazioni delle Associazioni di categoria
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Grande impegno della Camera di Commercio di Rieti Viterbo nel sostenere
la partecipazione delle imprese del territorio all’importante appuntamento fieristico

Non è stata solo una passerella quella delle12 più rappre-
sentative imprese vitivinicole dell’Alto Lazio presenti
alla 60^ edizione del Vinitaly chiusasi ieri a Verona. La
loro partecipazione si è confermata infatti un momento
strategico non solo di promozione, ma anche di confron-
to tra operatori, istituzioni e imprese, con l’obiettivo di
costruire una visione condivisa dello sviluppo futuro del
comparto vitivinicolo provinciale, potendo contare, tra
l’altro, su una solida base di partenza. Al momento,
infatti, i dati statistici più recenti confermano la solidità
del comparto. La provincia di Viterbo si attesta come uno
dei poli vitivinicoli più rilevanti della regione con circa
2.500 ettari di superficie vitata e una produzione che si è
consolidata (in base agli ultimi dati Istat disponibili, rela-
tivi all’anno 2024) intorno ai 144.600 ettolitri, mantenen-
do una posizione di rilievo nonostante le sfide climatiche
degli ultimi anni. Per la provincia di Rieti, pur in presen-
za di dimensioni più contenute, si deve registrare una
dinamicità crescente: con circa 550 ettari coltivati, la pro-
duzione ha raggiunto i 31.800 ettolitri, segnando un
trend positivo rispetto al biennio precedente e confer-
mando l'alta qualità delle micro-produzioni locali. 
Per la provincia di Rieti hanno partecipato alla fiera la
Cantina Le Macchie e la Tenuta Santa Lucia S.S., portan-

do sotto i riflettori le peculiarità vitivinicole del Reatino.
Più nutrita la rappresentanza della provincia di Viterbo,
che ha visto protagoniste la Fattoria Madonna delle
Macchie, Mottura Sergio, la Tenuta La Pazzaglia, la
Tenuta Ronci di Nepi, la Tenuta Sant’Isidoro, Famiglia
Cotarella srl, Antica Cantina Leonardi, Terre d’Aquesia,
Trebotti Biosostenibile e Villa Caviciana | FAI - Fondo
Ambiente Italiano. A testimonianza del costante impe-
gno istituzionale nel valorizzare le produzioni di qualità
all’interno del Padiglione Lazio la Camera di Commercio
di Rieti Viterbo era rappresentata, oltre che dal

Presidente Domenico Merlani, dal componente di
Giunta, Vincenzo Peparello, secondo cui “il vino oggi non
rappresenta più soltanto un’eccellenza da esportare, ma
un’esperienza da vivere direttamente nei territori. Attraverso
le aziende agricole e vitivinicole, la Provincia di Viterbo punta
a costruire un’offerta turistica di qualità capace di attrarre
visitatori interessati a cultura, paesaggio e tradizioni locali,
rafforzando al tempo stesso la presenza sui mercati internazio-
nali”. Il Padiglione espositivo è stato realizzato dalla
Regione Lazio e dall’Arsial con il contributo delle
Camere di Commercio di Roma, Rieti-Viterbo e

Frosinone-Latina. 
Propositiva, inoltre, l’iniziativa della Camera di
Commercio di Rieti Viterbo che ha garantito un ulteriore
contributo a cui le imprese partecipanti che hanno aderi-
to ai Marchi Tuscia Viterbese e REA Qualità Reatina pos-
sono accedere presentando domanda attraverso il bando
disponibile all’apposito link della Camera di
Commercio. Nel corso della manifestazione, numerosi
sono stati gli incontri con gli avventori, ma anche e
soprattutto con i rappresentanti del settore nel corso dei
quali è emersa l’esigenza di innovare il linguaggio del
settore per renderlo più accessibile alle nuove generazio-
ni, senza però perdere il legame con la tradizione. Un
passaggio considerato fondamentale per trasformare la
qualità produttiva in esperienza e rafforzare ulterior-
mente il brand “Tuscia” a livello internazionale. “La
nostra partecipazione al Vinitaly ha rappresentato un investi-
mento strategico”, ha commentato il Presidente della
Camera di Commercio di Rieti Viterbo, Domenico
Merlani. “Le imprese di Rieti e Viterbo portano a Verona un
mix distintivo di tradizione e innovazione. - ha aggiunto - I
numeri sulla produzione e sulla tenuta del numero di imprese
agricole dimostrano che il settore è vivo e pronto a crescere
ancora".



Sport, inclusione e partecipazione: successo per “Let’s Move Together” tra Rieti e Viterbo
Rieti e Viterbo in festa con “Let’s Move Together”:
due giorni di sport, comunità e iniziative educative

Ad un anno dalla sua elezione alla pre-
sidenza del Coni Lazio, Alessandro
Cochi traccia il primo bilancio del suo
mandato. Lo fa con il tono diretto che lo
contraddistingue e con la consapevolez-
za di guidare il movimento sportivo in
una delle regioni più vaste e complesse
d’Italia. Un territorio che, ricorda,
“porta sul petto lo scudetto tricolore con
i cinque cerchi”, simbolo di un ruolo che
meriterebbe maggiore riconoscimento
istituzionale. Cochi definisce questi
primi dodici mesi “impegnativi, a tratti
difficili, ma ricchi di soddisfazioni”. Il
lavoro della Giunta e del Consiglio
regionale, sottolinea, ha permesso di
“macinare chilometri” e di dare nuova
visibilità allo sport del Lazio. “È il mio
mondo da sempre – afferma – e far cre-
scere un sistema così articolato è una
sfida che richiede dedizione quotidia-
na”. Nelle sue parole affiora anche una
certa frustrazione. Non la chiama ama-
rezza, ma la sostanza non cambia: “I
comitati regionali hanno poca autono-
mia dopo la riforma nazionale. Questo
limita un ruolo che invece avrebbe biso-
gno di più margini di manovra”.
Secondo Cochi, un maggiore decentra-

mento permetterebbe di sostenere
meglio associazioni e società sportive,
soprattutto quelle di base, spesso
costrette a sopravvivere grazie alla crea-
tività dei dirigenti. “Lo sport è entrato
nel terzo settore e ha ottenuto un rico-
noscimento costituzionale. Non ci si
può improvvisare: questo va spiegato
chiaramente a tutte le realtà, grandi e
piccole”. Per il presidente del Coni
Lazio, la strada è chiara: “Serve restitui-
re dignità ai comitati territoriali, consen-
tendo una programmazione economica
e la possibilità di investire”. Oggi, ricor-
da, la gestione finanziaria dello sport
passa quasi interamente per i ministeri
competenti, il Dipartimento nazionale e
Sport e Salute. “È un modello legittimo,
ma deve prevedere un ruolo incisivo
anche per il Coni territoriale, che nel
Lazio rappresenta 378 comuni e quasi
10 milioni di cittadini”. Tra le priorità,
Cochi indica la necessità di tornare a
incidere sull’impiantistica: “Oggi pos-
siamo solo omologare gli impianti, non
partecipare alla progettazione. È un
limite evidente”. Intanto, è in fase di
rilancio la Scuola regionale dello sport,
con decine di corsi in partenza per diri-

genti, tecnici e operatori. Sul fronte cal-
cistico, Cochi non usa giri di parole: “I
vivai non producono più il ricambio
generazionale che ci ha portato ai verti-
ci mondiali”. Il presidente invita a guar-
dare ai modelli vincenti di altre discipli-
ne, come pallavolo, tennis e nuoto.
“Nella Lega Dilettanti ci sono tanti
volontari meritevoli, ma i tempi impon-
gono un cambiamento”. Il tema degli
impianti calcistici della Capitale resta
un nodo irrisolto. “Si è perso tempo
rispetto al Nord Italia e all’Europa. La
Roma è più avanti nei progetti, ma vedo
segnali positivi anche dalla Lazio”.
Cochi invita però alla prudenza: “I tifo-
si aspettano da oltre vent’anni. Non si
devono creare illusioni. E il discorso

non riguarda solo il calcio: tutte le disci-
pline hanno bisogno di strutture
moderne. Il Coni può e deve essere il
motore di una visione pluridisciplina-
re”. In città circolano voci su una sua
possibile candidatura al Comune di
Roma, ma Cochi le spegne sul nascere:
“Ho già dato. Oggi voglio occuparmi a
tempo pieno di sport, che conosco in
tutte le sue sfumature”. Il suo obiettivo
è consolidare un progetto regionale
forte, in sinergia con enti locali, federa-
zioni e il Coni nazionale guidato da
Luciano Buonfiglio. “Serve una regia
unica per evitare che ogni territorio
vada per conto proprio”. Tra i timori,
Cochi cita il rischio che il Coni venga
trattato “come una grande associazione
sportiva dilettantistica” e la possibile
dispersione delle sedi federali nazionali.
Sul fronte delle opportunità, punta sulla
collaborazione con scuole e famiglie, sul
lavoro con il Comitato Paralimpico e su
un obiettivo ambizioso: “Stiamo lavo-
rando per portare il Trofeo Coni nel
Lazio nel 2027. Sarebbe la prima volta”.
Il presidente chiude con un auspicio:
“Buon lavoro sportivo a tutti, nessuno
escluso”.

Cochi: “Lo sport del Lazio merita più autonomia. Ora serve una nuova dignità per i territori”

Un anno alla guida del Coni Lazio

Una due giorni all’insegna dello
sport, della partecipazione e del-
l’inclusione ha animato Rieti e
Viterbo con la prima edizione di
“Let’s Move Together”, l’evento
promosso dall’Associazione
Sportiva Dilettantistica e di
Promozione Sociale EPS Lazio,
che dopo la tappa inaugurale di
Latina ha coinvolto anche le pro-
vince del nord del Lazio sabato
11 e domenica 12 aprile. La
manifestazione ha registrato
una grande affluenza di associa-
zioni, famiglie e sportivi, trasfor-
mando le due città in un vivace
contenitore di discipline, dimo-
strazioni, laboratori e attività per
tutte le età, con la presenza atti-
va degli amministratori locali.
A Rieti, gli appuntamenti si
sono distribuiti tra la Piscina
Campoloniano, il PalaMalfatti e
il piazzale esterno. Il taglio del
nastro, accompagnato dalle
majorette, ha visto la partecipa-
zione del presidente del Coni
Lazio Alessandro Cochi, del pre-
sidente del Coordinamento EPS
Lazio Massimo Zibellini, del
vicepresidente Roberto
Cipolletti e delle autorità locali.
Tra le attività più seguite: gare di
nuoto, arti marziali, basket, vol-
ley, danza, ginnastica, calcio a
cinque, giochi tradizionali e atti-
vità ludico-ricreative con nume-
rose associazioni del territorio,
tra cui EOS Ritmica, Tavan’s
Ranch, Full Team, New Real
Rieti Special e Shanti Yoga.
Grande interesse anche per il
laboratorio educativo
“Rileviamo il paesaggio urbano
con droni”, organizzato con
SOU Rieti - Scuola di
Architettura per Bambini e il
Collegio dei Geometri: un’espe-
rienza che ha permesso ai più
giovani di osservare la città dal-
l’alto e imparare a leggere lo
spazio urbano in modo innova-
tivo. 
Nel corso della manifestazione,
grazie ad ASI, sono stati donati
buoni acquisto per materiale
sportivo all’associazione New
Real Rieti Special, che promuo-
ve attività sportive per ragazzi
con disabilità cognitiva.
A Viterbo, il quartiere Santa
Barbara si è trasformato in un
grande villaggio sportivo. La
sindaca Chiara Fortini, salita
anche sul ring con i guantoni da
boxe, e l’assessore Emanuele
Aronne hanno partecipato per
l’intera giornata alle attività
organizzate presso il Centro
Sportivo Santa Barbara e nel
parco adiacente. Sotto la regia di
Enzo Corso (Coordinamento
EPS), del delegato CONI Ugo
Baldi e di Giampaolo Morsa, si
sono alternate dimostrazioni di
basket, scherma, pugilato, arti
marziali, danza, ginnastica arti-
stica e ritmica, calcio balilla e
molte altre discipline, con il
coinvolgimento delle associazio-

ni sportive locali. Sia a Rieti che a
Viterbo è proseguita l’attività
dell’A.S.C. - Attività Sportive
Confederate, che ha offerto test
posturali gratuiti e consulenze
su postura, prevenzione dei
dolori muscolari e benessere fisi-

co. A Rieti si è svolta inoltre la
terza tappa dei seminari del
CONI Lazio dedicati allo sport
territoriale e all’impiantistica,
nell’ambito del protocollo
“CONI e Regione per lo Sport”.
Presenti, tra gli altri, la consiglie-

ra regionale Eleonora Berni, la
vicesindaca Chiara Mestichelli,
l’assessora ai lavori pubblici
Claudia Chiarinelli, il presidente
CONI Lazio Alessandro Cochi,
rappresentanti di ASI, CIP Lazio
e tecnici del settore impiantisti-

co. La prima edizione di “Let’s
Move Together” si chiude dun-
que con un bilancio estrema-
mente positivo: partecipazione
altissima, coinvolgimento delle
realtà sportive locali, attenzione
all’inclusione e un forte legame

con il territorio. Un format che,
nelle intenzioni degli organizza-
tori, punta a diventare un
appuntamento stabile e itineran-
te per promuovere lo sport come
strumento di crescita, socialità e
benessere.
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14:00 - TG Regione
14:19 - TG Regione Meteo
14:20 - TG3
14:49 - Meteo 3
14:50 - TGR Leonardo
15:05 - TGR Piazza Affari
15:15 - TG3 LIS
15:20 - Rai Parlamento Telegiornale
15:25 - Il Commissario Rex
16:15 - Geo
19:00 - TG3
19:30 - TG Regione
19:51 - TG Regione Meteo
20:00 - Blob
20:10 - Kong
20:40 - Il cavallo e la torre
20:50 - Un posto al sole
21:20 - Splendida Cornice
00:00 - TG3 Linea Notte
01:00 - Meteo 3
01:05 - TG Magazine
01:15 - Save the Date
01:50 - RaiNews24

06:54 - La Promessa
07:25 - Terra Amara
08:36 - Tradimento
10:43 - Tempesta D'amore
11:55 - Tg4 - Telegiornale
12:23 - Meteo.It
12:24 - La Signora In Giallo
14:00 - Lo Sportello Di Forum
15:32 - Tg4 - Diario Del Giorno (Ante-
prima)
15:37 - Diario Del Giorno
16:27 - La' Dove Scende Il Fiume - 1
Parte
17:38 - Tgcom24 Breaking News
17:47 - Meteo.It
17:48 - La' Dove Scende Il Fiume - 2
Parte
18:58 - Tg4 - Telegiornale
19:32 - 10 Minuti
19:42 - Meteo.It
19:43 - La Promessa
20:29 - 4 Di Sera
21:30 - Dritto E Rovescio
00:50 - Drive Up
01:11 - Titanic - Com'e' Potuto Succe-
dere?
02:15 - Movie Trailer
02:17 - Tg4 - Ultima Ora Notte
02:35 - Sbatti Il Mostro In Prima Pa-
gina
04:00 - I Cannibali

06:00 - Prima Pagina Tg5
07:53 - Traffico
07:54 - Meteo
07:59 - Tg5 - Mattina
08:22 - Mattino Cinque
10:29 - Tg5 Ore 10
10:38 - Forum
12:58 - Tg5
13:13 - Meteo
13:36 - Grande Fratello Vip - Pillole
13:53 - Beautiful
14:25 - Forbidden Fruit
14:45 - Uomini E Donne
16:06 - La Forza Di Una Donna
16:52 - Amici Di Maria
16:55 - Dentro La Notizia
18:44 - Avanti Un Altro
19:37 - Tg5 Anticipazione
19:38 - Avanti Un Altro
19:54 - Tg5 Prima Pagina
20:01 - Tg5
20:17 - Meteo
20:22 - La Ruota Della Fortuna
21:20 - Stanno Tutti Invitati
00:03 - X- Style
00:44 - Tg5 - Notte
01:00 - Meteo
01:06 - Uomini E Donne
02:23 - Un Altro Domani
04:03 - R.I.S. Delitti Imperfetti

06:41 - Macgyver
08:34 - Chicago Fire
10:27 - Chicago P.D.
12:25 - Studio Aperto
12:59 - Meteo.It
13:00 - Grande Fratello Vip
13:11 - Sport Mediaset
14:01 - Sport Mediaset Extra
14:16 - I Simpson
14:43 - Ncis: Los Angeles
16:38 - Macgyver
18:24 - Studio Aperto Live
18:27 - Meteo.It
18:30 - Studio Aperto
18:53 - Grande Fratello Vip
19:07 - Studio Aperto Mag
19:33 - Hawaii Five-0
20:36 - Ncis - Unita' Anticrimine
21:26 - Armor - 1 Parte - 1atv
22:40 - Tgcom24 Breaking News
22:47 - Meteo.It
22:48 - Armor - 2 Parte - 1atv
23:31 - Bus 657 - 1 Parte
00:29 - Tgcom24 Breaking News
00:35 - Meteo.It
00:37 - Bus 657 - 2 Parte
01:19 - Ciak Speciale
01:21 - Studio Aperto - La Giornata
01:32 - Ciak News
01:39 - Sport Mediaset - La Giornata
01:54 - Mega Shippers: Land, Air And
Sea
02:42 - I Grandi Enigmi Della Storia
05:16 - Visti Dal Cielo

giovedì 16 aprileOggi in TV

In occasione dei 115 anni dalla morte di
Santa Madre Giuseppina Vannini (1859-
1911), cofondatrice nel 1892, insieme al
camilliano padre Luigi Trezza (1841-
1923), beatificato nel 2001, della
Congregazione delle “Figlie di San
Camillo”, lunedì 20 aprile alle ore 12:00
nella Casa Madre delle Figlie di San
Camillo, in Via Giusti, 7, si terrà a Roma
la Conferenza stampa di illustrazione del
progetto di studio, avviato dall’Istituto
delle Figlie di San Camillo, “1911-2026.
115 anni dalla nascita al Cielo della Santa
Giuseppina Vannini. Storia di un amore
senza confini”. Scopo del progetto è la
divulgazione della memoria storica e

carismatica della Santa Vannini, attraver-
so una serie di attività rivolte ai fedeli,
agli studiosi e, in modo particolare, alle
nuove generazioni (studenti delle scuole
secondarie, superiori e delle scuole di
infermieristica, giovani delle comunità
parrocchiali) con il fine di promuovere,
con l’ausilio del patrimonio storico mate-
riale e immateriale delle Figlie di San
Camillo, una valorizzazione intesa come
memoria dialogante nell’oggi per la
costruzione del domani. La figura di
Santa Giuseppina Vannini, prima santa
romana della sanità, canonizzata da Papa
Francesco il 13 ottobre 2019, si inserisce in
quella schiera di donne e religiose che, a

partire dalla fine del XIX secolo, hanno
fatto delle parole del Vangelo il fonda-
mento del proprio agire quotidiano. Con
dedizione e coraggio, esse si sono avvici-
nate a malati, poveri e bisognosi in ogni
angolo della terra. Affrontando difficoltà
sociali e culturali, queste donne hanno
saputo formarsi non solo dal punto di
vista religioso, ma anche in ambito pro-
fessionale: dalla medicina ai settori eco-
nomico e legale, sviluppando nel corso
degli anni competenze sempre più ampie
al servizio degli altri. Il lascito carismati-
co della Santa Vannini si manifesta pro-
prio in questa sintesi tra fede e azione: un
esempio vivo di carità operosa, capace

ancora oggi di ispirare percorsi di servi-
zio, solidarietà e concreta attenzione
verso il prossimo più bisognoso.
L’evento si avvale del contributo della
Presidenza del Consiglio dei Ministri -
Struttura di Missione per gli anniversari
di interesse nazionale, inteso a promuo-
vere e sostenere iniziative connesse alla
celebrazione degli anniversari di valoriz-
zazione e diffusione della conoscenza e
dello studio di personalità ed eventi rap-
presentativi per l'Italia, con particolare
riferimento alle donne che hanno avuto
rilievo nell'ambito della spiritualità cri-
stiana e delle opere sociali.

Roberto Rossi

Note legali

Impegno Sociale soc. coop.
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Conferenza stampa nel 115° anniversario della morte di Santa Giuseppina Vannini
Storia di un amore senza confini

Nella foto, Santa Giuseppina Vannini




